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Giugno decisivo per le sorti dell’azienda di via Siffredi leader nel biomedicale

Con giugno inizia un mese
di fondamentale importan-

za per il futuro di Esaote. E’ fissa-
to al giorno 30  infatti il termine
ultimo per presentare le offerte
d’acquisto al Gruppo Bracco, che
qualche tempo fa ha messo in ven-
dita uno degli unici veri gioielli del
made in Italy che Genova possa

di DANIELE GRILLO
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MENSILE DI INFORMAZIONE, ATTUALITÀ, SPORT E CURIOSITÀ LOCALI

SEGUE IN ULTIMA

Uno zero in meno. Un pallido ricordo i 5000 del dicembre
2003. Defilati per scelta - vedi Comitato di Sestri, parte dei

DS, etc., etc. - o per diporto - a casa, al mare, col CAI o in via
Cibrario, su per il Gazzo o rapiti dalla storia in danza per le piazze
-, i sestresi il 21 maggio alle ore 15 avevano altro a cui pensare
che andare in corteo sotto un sole cocente a dimostrare contro il
termovalorizzatore con gli “Amici del Chiaravagna”, le associazio-
ni ambientaliste e i comitati del Ponente. Una scelta di data a dir
poco infelice causa la concomitanza di più eventi - stabiliti quan-
do? - per una protesta decisiva per il futuro di tutti noi. Ma il flop
organizzativo nulla toglie al “NO”, fermo e risoluto, contro l’incene-
ritore a Scarpino di una Sestri distratta solo per un sabato.

E.P.P.

SULLE
EX FONDERIE

TRIBUNA

Leggo, nell’edizione di
aprile del vostro gior-

nale, un articolo sull’area
dismessa delle ex Fonderie
di Multedo e, per ovviare al
silenzio assenso sulla pro-
posta avanzata dalla Facol-
tà di Ingegneria di localizza-
zione in sito di un distri-
park, vorrei precisare alcu-
ne circostanze.

FOCUS

Un’inchiesta inconsueta
questa. Più fotografica

che scritta. Perché le imma-
gini scattate dai nostri redat-
tori lungo le sponde (percor-
se nella mattinata di sabato
14 maggio) di tre fra i quat-
tro principali rivi sestresi
sono più eloquenti di tante

BERSI, CAMERA, COZZI E PARODI
PEDRINA ALLE PAGG. 2 E 3

Bandiera nera per i rivi

vantare. Per sollecitare le istituzio-
ni a costruire una controffensiva
alle grandi multinazionali dell’in-
dustria medica che si presente-
ranno alla porta del Gruppo, i sin-
dacati e i lavoratori di Esaote han-
no organizzato lo scorso mese
un’assemblea aperta nel cortile
interno a via Siffredi. «Come se-
stresi ci sentiamo padroni di que-
sta realtà, è il nostro orgoglio - ha

detto il presidente della circoscri-
zione Stefano Bernini davanti ai
lavoratori e ai vertici di Regione
e Provincia - e non dimentichia-
mo che era l’inizio di un discorso
molto importante, quello del polo
delle nuove tecnologie. Perdere
Esaote vorrebbe dire perdere par-
te del futuro di Genova».

parole. E fanno il punto dello
stato di incuria dei nostri tor-
renti, una foresta amazzoni-
ca in miniatura, oltre a docu-
mentare il fenomeno diffusis-
simo dell’abbandono di rifiuti
lungo vie e scarpate - facil-
mente accessibili - che le piog-
ge riversano poi negli alvei.
Torrenti e pendii in prossimi-
tà delle strade sono anche qui
da noi costellati di elettrodo-
mestici, compresi frigoriferi e
televisori, carcasse d’auto,
mobili e detriti.
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Il CIV di Sestri prepara un progetto di riqualificazione

60 anni Ascom: premiato Bagnara
Da qui, alla fine dell’ 800, na-

sceva la prima e più impor-
tante Borsa del Regno d’Italia. Se
ne respira ancora l’aria. La sala
delle grida, nel palazzo della Bor-
sa in via XX Settembre, ha ospita-
to il mondo delle piccole imprese

che festeggiava il sessantennale di
Ascom Confcommercio, associa-
zione sindacale che riunisce le
attività commerciali. Si prende lo
spunto da una mostra di foto
d’epoca dei fratelli Alinari: “ritratti
di gente operosa”, e si percorre lo
spazio che ci porta ad oggi se-
guendo il filo conduttore di uno
slogan che recita “nel nostro pas-
sato c’è un grande futuro”.

SEGUE IN ULTIMA

di MARA MICHELINI
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MUMBLE

OPINIONE

SEGUE IN ULTIMA

Non solo rifiuti: come si organizza la grande industria genovese

L’ESPANSIONE DI AMIU
Mentre il governo con il “Testo unico”

del 17 maggio 2005 stabilisce “Regole
più severe e più rigorose per l’incenerimen-
to dei rifiuti”, Amiu, s.p.a. di proprietà del Co-
mune di Genova, si espande a macchia d’olio.
Stipulando contratti ad est (Bulgaria) già dal
2003 attraverso Italeko (25%) di partecipazio-
ne insieme ai soci Ama International Roma,
l’Aspes Pesaro, Unica Forlì e Confservizi In-
ternational per occuparsi di raccolta, traspor-
to e smaltimento rifiuti, acqua, energia e tu-
tela della salute, con la gestione di farmacie
e di aziende farmaceutiche socio- sanitarie).

SEGUE IN ULTIMA

Pioggia di novità su Corni-
gliano. La Circoscrizione

Medio Ponente ha detto sì alla ri-
strutturazione di Villa Carbone,
“storico” edificio del ‘500 oggi ri-
dotto a rudere dopo i bombarda-
menti dell’ultima guerra che di-
verrà sede di 20 appartamenti e
26 parcheggi interrati secondo la
proposta presentata dalla pro-
prietà, l’immobiliare Gemma di
Bergamo, con la messa in sicurez-

In 500 a sfilare contro l’inceneritore
CORTEO SENZA SEGUITO

di AGOSTINO GAZZO

Su tutto vince il traffi-
co famigerato. Poi i

marciapiedi sconnessi, gli
ambulanti ad ogni angolo,
6.700 tonnellate di spazza-
tura da collocare quotidia-
namente. Spesso nei torren-
ti. E i cui liquami finiscono
nella baia di mare antistan-
te che puzza scoraggiando
quanti vogliano ammirare il
tramonto. Edifici cadenti,
bus che buttano fumo nero,
locandine strappate. La Se-
stri d’oggi? No. Manila nel-
le Filippine. Ma è solo que-
stione di numeri. Là una
megalopoli da 13 milioni di
persone e 630 chilometri
quadrati, qui un pezzetto di
Genova da 60.000 abitanti.
Dove le cose sembrano dif-
ficili da ricomporre come
nella capitale asiatica. Anzi.
Se dovesse arrivare l’ince-
neritore a Scarpino, con
spazzatura proveniente da
ogni dove, lo scenario po-
trebbe diventare altrettan-
to inquietante. Invece a
Manila, grazie al supersin-
daco Fernando Bayani, si è
assistito a un deciso miglio-
ramento: traffico deconge-
stionato, bus regolari, pon-
ti pedonali che evitano in-
croci pericolosi, corsi d’ac-
qua sgorgati e soprattutto
raccolta differenziata in
aumento esponenziale. Ma
se qui non serve uno pseu-
do dittatore che tinga la cit-
tà di rosa, urgono le sue
qualità fondamentali: vo-
lontà e muscoli politici. E la
chiarezza del suo mandato:
far funzionare la città nel
modo più efficiente possibi-
le. Se l’esempio di Manila è
una forzatura voluta, non lo
è la necessità che le istitu-
zioni qui da noi amministri-
no in modo coerente col sen-
tire della gente.

CARTACANTA
I l Sindaco di Genova Pe-

ricu al convegno «Geno-
va 2004-2010 un bilancio per
il futuro» prospetta in que-
sti due ultimi anni del pro-
prio mandato di proiettare
la città nel futuro. E la sua
ottica di “governance” passa
attraverso il “water front” di
Renzo Piano - capace di tro-
vare nuovi spazi per il por-
to restituendone altri alla
città -, l’Iit, l’adozione di un
“marketing” territoriale e
bla bla bla. Evidentemente
per il signor Sindaco la cit-
tà vivibile, a ponente, finisce
alla stazione marittima, poi
incominciano le Colonie da
usare e sfruttare. Insomma
date a Cesare quel che è di
Cesare e date a Cesare an-
che quel che è di Dio.

 29 maggio:
a Villa Rossi inaugurata

Ludoteca e Centro
per la cultura
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di EMILIA PARODI PEDRINA

za anche della collina su cui sor-
ge l’edificio. Non solo. Approva-
ta anche la costruzione di un par-
cheggio interrato su due piani a
64 posti - della stessa società -  in
via Sandulli destinato all’acqui-
sto di privati. In stallo al momen-
to invece il disegno di parking per
110 box semi-interrati in via Ago-
sti, commissionato dai padri
Scolopi. Un nuovo incontro tra
tecnici del Comune e il progetti-
sta Fabrizio Gotta potrebbe far
superare le obiezioni della citta-

dinanza su accessi, viabilità e
copertura della struttura con
un’area verde di fruizione pubbli-
ca. In contemporanea prosegue
con volantinaggio davanti al Con-
siglio regionale - vedi martedì 17
maggio - la protesta delle stori-
che donne del “Comitato Difesa
Salute e Ambiente” contro il for-
no elettrico e la lavorazione a
caldo di ILVA. Perché sostengo-
no: “L’ attività siderurgica non è
compatibile con un territorio
come Cornigliano”.

Parking per Villa Carbone, silos in via Sandulli, in stallo i box di via Agosti e ILVA senza alibi

Cornigliano tra progetti e acciaierie

Cimiteri: mancanza di spazi e costi alle stelle

Cento bare in coda
per strada, dicendo che non rie-
scono neppure a trovare più la
cassetta del loro caro. E dire che
il terreno per costruire nuovi
loculi ci sarebbe ed è di proprie-
tà del Comune». A Sestri le cas-
se, per lo più contenenti i resti
dei defunti del 1995, riesumati e
in attesa di un ossario, sono sta-
te provvisoriamente impilate in
una sorta di “sala d’aspetto”.

SEGUE IN ULTIMA

Settanta urne stipate in ar-
madi di cemento, in attesa

di una sistemazione dignitosa o
di un camposanto che non si
farà mai. Le puoi contare nell’in-
gresso del cimitero dei Pini Stor-
ti, che oggi lamenta ingenti man-
canze di loculi di ogni genere e
misura. «La situazione ai Pini
Storti è diventata insostenibile -
racconta Stefano Bernini, presi-
dente della circoscrizione Medio
Ponente - i cittadini mi fermano

di MATTEO PATRONE



P er far rivivere un
fantasma ci vuole

fiuto e applicazione. Lo
spettro va misurato, sco-
vato, perlustrato a fon-
do. E poi riempito di nuo-
vo respiro. Un consorzio
di associazioni operanti
nel campo della cultu-
ra e del sociale sta ten-
tando di fare tutto que-
sto con Villa Rossi, da
troppi mesi un sarcofa-
go vuoto che vorrebbe
diventare vaso di cultu-
ra, teatro, musica. Non
solo, Il Consorzio si pro-
pone, anche e soprat-
tutto, di sperimentare un
modello innovativo di
relazione e collabora-
zione tra associazioni, tra
queste ed il mondo po-
litico-istituzionale e con
il territorio. A fine maggio
c’è stata la prima “oc-
cupazione” del fanta-
sma, ma quelli del con-
sorzio giurano che ce ne
saranno altre, e che
prenderanno possesso
anche della Manifattu-
ra Tabacchi e del parco
della villa, creando il pri-
mo distretto culturale
del Ponente. Qui dal
balcone si sogna di rive-
dere il fantasma in forze,
in grado di aggregare e
produrre, ad ogni ora
del giorno e magari alla
sera. Sarebbe un sogno
passeggiare nella Sestri
del futuro prossimo ed
entrare in un parco di-
verso, illuminato e con
ragazzi che disegnano,
provano canti e raccon-
tano ai più piccoli che
tutto questo qualche
tempo prima non c’era.
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di VALERIO COZZI

Rivi, bandiera nera
Guida ai corsi d’acqua sestresi da evitare accuratamente causa inquinamento

Una panchina, qualche se-
dia, un televisore, un po’

di vegetazione sparsa. No, non
è un comodo giardino di una
simpatica villetta o una spiag-
getta isolata dove trascorrere
le ferie, ma uno qualsiasi fra i
letti dei principali rivi sestresi.
Già, parliamo del Chiaravagna,
del Cantarena e del Molinassi,
che sempre di più sembrano
assomigliare a delle piccole di-
scariche abusive. In diversi
punti del loro scorrere i tre tor-
renti presentano un avanzato
stato di degrado e di abbando-
no. Quello che di certo li acco-
muna è la fitta vegetazione, in
stile foresta amazzonica, che è
cresciuta e non accenna ad ar-
restarsi. Viene da domandarsi
se queste piante non possano
diventare un problema serio in
caso di piogge abbondanti e se
non sia il caso di agire per non
lasciare che le cose peggiorino.
Ma la cosa più grave è vedere
come i nostri torrenti siano
usati come deposito per rifiuti
ingombranti. Nel letto del Chia-
ravagna qualcuno aveva prova-
to a portare una panchina e
qualche sedia, quasi a creare
una sorta di belvedere, verso

l’inizio di via Chiaravagna. Ma
il paesaggio intorno non è dei
migliori. A fare da sfondo alla
scena vediamo il telaio di un
piccolo edificio, forse dei vec-
chi garage, ormai distrutti, pie-
ni di macerie e rifiuti vari, tra
cui sedie rotte, lamiere e reti
metalliche. Anche l’odore mal-
sano e la notevole quantità di

zanzare non invitano a rimane-
re. E così passiamo sul Canta-
rena, all’altezza del vecchio
mulino. Basta affacciarsi un se-
condo dal ponticello per vede-
re, proprio in mezzo all’acqua,
un passeggino e uno skatebo-
ard malamente gettati nel tor-
rente. Risulta difficile pensare
che si tratti semplicemente di

I rivi principali a Sestri sono quattro: Molinassi, Cantarena,
Chiaravagna e Ruscarolo.

Esistono poi affluenti e sottoaffluenti (Bianchetta, Cassinelle,
Battestu, Zoagli, Maltempo, Negrone e Senza Nome, più altri
svariati rigagnoli e corsi d’acqua minori). Infine anche un altro
rivo, il Marotto, che nasce dal colle Ramazzo, al confine con
Multedo, e scorre attraverso la zona di Villa Gavotti ormai total-
mente coperto fino alla zona della Coop e delle ex Fonderie.

Il Molinassi nasce al di sotto del monte Contessa, a cavallo
con il versante del Gneo superiore (sotto Pian di Croce) e la zona
alta di Sant’Alberto. Si tratta di un torrentello molto pulito per buo-
na parte del suo corso e rappresenta un pezzo della storia di
Sestri Ponente per i numerosi mulini presenti lungo i suoi argini.

Il Cantarena ha origine invece al di sotto del monte Gazzo,
nella valletta compresa tra il colle dei Righetti e di San Rocco e
quello che da cappella Carrega conduce al Pian dei Galli e al
Gazzo. Questo rivo ha ritrovato la vita anche nel tratto finale, nei
pressi del pontinetto di via Sestri, dove è popolato da anatre e
germani, oltre che – ahimè – dai soliti topi...

Il torrente Chiaravagna si origina a Panigaro, alla confluenza
dei rivi Bianchetta e Cassinelle. Anche questa valle un tempo era
ricca di mulini, poi sostituiti dalla forte attività estrattiva; il bacino
del torrente è di circa 11 kmq e nella parte inferiore (in fondo a via
Chiaravagna) risulta interamente coperto per poi sfociare nei pressi
dello scalo aeroportuale e del porticciolo sestrese.

Il Ruscarolo invece scorre nella valle di Borzoli e si unisce
con il Chiaravagna nei pressi della foce.

Questi due corsi d’acqua però presentano alcune problemati-
che: l’esistenza di cave inattive che potrebbero dare problemi
per la stabilità dei versanti e il normale deflusso acqueo; la pre-
senza di numerose frane e dissesti (Chiaravagna); il rischio di
esondazioni dei due torrenti data la scarsa dimensione dell’alveo
e l’interramento della foce del Chiaravagna. Di recente è stato
eliminato il problema discarica, il cui percolato si riversava fino a
poco tempo fa nel Cassinelle e quello della tombinatura e mes-
sa in sicurezza del rio Negrone, nei pressi di via Siffredi, che
nasce dal colle tra le vie Calda e dell’Acciaio.

Fabio Bersi

un incidente. Come risulta im-
probabile pensarlo per il rio
Molinassi. Infatti, all’altezza di
via Merano, proprio sotto al
ponte, troviamo un televisore
sventrato, una sedia rotta e un
mobiletto in pezzi. E fa una cer-
ta tenerezza, ma anche tristez-
za vedere una papera che pas-
sando si guarda intorno con

aria stranita. Probabilmente se
tutti facessimo più attenzione,
se avessimo più rispetto per la
natura, sì, ma anche per le re-
gole della città, problemi di
questo tipo non esisterebbero.
Il degrado si può evitare, ma
forse prima dobbiamo metter-
ci in testa cosa significhi vive-
re insieme da persone civili.

TORRENTE CANTARENA

I DATI



Sperando non si tratti in
qualche caso di materiali
contenenti amianto (mini-
mo il rischio di chi preferi-
sce abbandonarli) ed altri
rifiuti dal carico inquinan-
te. Nel suo complesso que-
sto fenomeno – nei fatti una
pratica di inciviltà difficil-
mente contestabile dalle
autorità preposte – interes-
sa tutti i bacini idrici pre-
senti a Sestri in misura più
o meno evidente. E richie-
derebbe da parte delle am-
ministrazioni locali un’at-
tenzione maggiore, ma so-
prattutto tempismo nel ri-
muovere gli innumerevoli
rifiuti abbandonati che, con
il passare del tempo, au-
mentano il loro potere in-
quinante. Se da una parte è
quindi necessaria una più
alta sensibilizzazione di
quanti vigilano sul territorio
(dalla quale deriva l’invito
agli enti locali ad operare
con regolarità  per rimuove-
re i rifiuti abbandonati sen-
za affidarsi a sporadici in-
terventi di volontariato) e
un più alto rispetto delle re-
gole da parte della cittadi-
nanza, in contemporanea si
evince come i nostri ammi-
nistratori debbano favorire
la realizzazione di centri
per la raccolta differenzia-
ta - in aggiunta a quelli esi-
stenti - dove ognuno possa
conferire rifiuti ingombran-
ti con relativa facilità.

Emilia Parodi Pedrina
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S.O.S  restyling per i torrenti
Grossi interventi al Chiaravagna. Le dichiarazioni dell’assessore Walter Seggi
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Tessera a punti TRAVEL CLUB

Chiaravagna, Ruscarolo,
Cantarena, rio Molinassi.

Ormai da tempo alvei di immon-
dizia, in diversi tratti, ridotti in
pratica a piccole discariche. Ve-
getazione fitta e invadente. In-
quietante lo stato delle acque.
Tuttavia, a quanto pare, qualco-
sa si sta muovendo. A partire
dagli enti, ma che potrebbe coin-
volgere anche alcune fasce di
privati. Per quanto riguarda i tor-
renti in genere – spiega Walter
Seggi, assessore comunale al ci-
clo delle acque - sono già in atto
lavori di pulizia per eliminare ve-
getazione ingombrante e rifiuti
nelle aree comunali, non poten-
do, naturalmente, intervenire su

terreni privati. Per questi è stato
segnalato il problema a Circoscri-
zione e Polizia affinché i proprie-
tari siano sollecitati alla bonifica.

Merita, invece, un discorso a

RIO MOLINASSI

di ANDREA CAMERA gner Pinasco, interessano preva-
lentemente tutta la zona, appun-
to, dalla foce verso nord, fino a
via Giotto e sono finanziati da
una partecipazione tra Comune,

nea ferroviaria, zona Ilva, preve-
dono la costruzione di un nuo-
vo ponte, con lo stanziamento di
una cifra che si aggira sui
2.400.00 euro  e termineranno –
prospettano le amministrazioni
– per la fine dell’anno.

Una risistemazione idraulica
si sta inoltre sviluppando in tut-
ta la zona tra Ilva e le aree della
Piaggio con l’ampliamento del
torrente in corrispondenza dei
capannoni Piaggio tra via
Manara e via Giotto. Risistema-
zione che costerà agli enti sui
200.000 euro e che include un
piano di espropri e demolizione
di un edificio per favorire l’allar-
gamento degli argini.

Altre opere in progetto riguar-
dano la parte più a monte del fiu-

segue dalla prima pagina

Bandiera blu
cercasi

parte il Chiaravagna, oggetto di
miglioramenti soprattutto nella
zona dello sfocio a mare. Gli in-
terventi, su progetto dell’inge-

Obiettivo 2 (il programma di so-
stegno allo sviluppo dei territo-
ri) e Ferrovie.

I lavori nel tratto vicino alla li-

Avviate operazioni
di “maquillage”,

ma per molte zone
devono pensarci i privati

me, nella zona del demolitore
(all’altezza di Borzoli); allarga-
mento e messa a norma del pon-
te sul Ruscarolo con “aggiusta-
menti” delle sponde per un pro-
getto del valore di 273.000 euro.
E si tratta di fondi sia regionali
che comunali.

GRETO DEL CHIARAVAGNA(Foto Dario Pomodoro)
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VORREI
sapere
CHI...

di FRANCO BOZZO

… è informato in merito al
museo speleologico del Mon-
te Gazzo. Si tratta di un patri-
monio sestrese di grande im-
portanza, curato con estrema
passione da alcuni volontari,
che dedicano il loro tempo a
divulgare a tutti i visitatori in-
formazioni sulla storia del
monte e conoscenze sulle grot-
te presenti. E’ merito di Carlo
Marzio, di sua moglie Carmen
Decìa, di Daniele Gortan e di
altri occasionali collaboratori
se possiamo oggi osservare in
bella mostra reperti, rilievi e
documentazioni fotografiche
su quello che è stato il Gazzo
nella Preistoria. In questo pic-
colo ambito museale (80 m2)
esistente dal 1969, trovano
spazio addirittura interessan-
ti reperti paleontologici ritro-
vati, grazie a scavi operati
dalle stesse persone che cura-
no l’esposizione, nella Grotta
del Cittino, posta sul versante
nord del monte vicino al rio
della Sciuia. Questa è l’unica
grotta della provincia di Geno-
va, fortunatamente protetta e
vincolata da leggi regionali,
che contiene testimonianze
della presenza dell’uomo
paleolitico. Il museo è aperto
la domenica e nei giorni festi-
vi dalle 9 fino alle 12 (d’esta-
te anche nel pomeriggio fino
alle 19 con orario continuato),
ma la disponibilità dei volon-
tari consente anche visite gui-
date in settimana per le scuo-
le che ne fanno richiesta. L’in-
gresso è gratuito, sebbene que-
sta struttura funzioni senza
alcuna sovvenzione, se non
quella, indiretta, derivata dal-
l’ospitalità che il Santuario
garantisce e quella delle libe-
re offerte dei visitatori.
gerilde@libero.it

Sextvm Annales

Ecco il cartello per “libere affissioni, messaggi e avvisi” installa-
to in Villa Rossi, a pochi metri dall’ingresso di piazza Poch, ma ne
esiste uno anche in fondo a via Menotti dai giardini triestino-geno-
vesi e altri saranno forse installati. Ritenuti utili per i cittadini,
sono stati prontamente imbrattati, coperti di insulti, frasi sconce e
sciocchezze a volontà per tutta Genova. C’è anche chi ha già pen-
sato di farli rimuovere perché posizionati in zone poco idonee,
accanto a scuole, e un po’isolati. E nonostante l’assessore Gabriel-
li sia intenzionato a completare l’opera. Sarebbero utili nelle piaz-
ze, vicino a punti importanti per la popolazione, dove chi voglia
possa appendere volantini e messaggi anziché attaccarli ovunque
per strada in modo non proprio legale. Così sarebbe bello, ma la
nostra educazione non lo è.

fabio281@iol.it

La terra è bassa
Assegnazione di orti “cittadini” da coltivare

Anche Sestri è stata premia-
ta con trenta appezzamen-

ti di terreno incolto, da adibire ad
orti urbani, come già era accadu-
to per la zona di Cornigliano in
località S. Pietro. Sotto la regia del
presidente Stefano Bernini in Cir-

coscrizione sono state eseguite le
assegnazioni, con diritto di pre-
lazione per gli aventi punteggio
maggiore. Con l’intenzione e l’ob-
biettivo dei responsabili tecnici di
bonificare una zona, al momento
del tutto abbandonata nella cur-

e propria sfilata dove mostrare
l’ultimo acquisto. Soprattutto
nelle giornate di pioggia o di
freddo è divertente osservare
quante cure offrano i padroni
alla vestizione del loro Fido. E lui
sembra quasi consapevole di ri-
sultare molto più simpatico con
la propria mantellina!

Ma i gadget per gli amici a
quattro zampe non si fermano
semplicemente all’abbigliamen-
to. Nella vasta scelta a disposi-
zione trova spazio un’ampia
gamma di medagliette, giochi e
prodotti per la cura del cane. E
così al collare nuovo possiamo
aggiungere un ciondolo a forma
di osso (un evergreen) sul qua-
le è facile far incidere il nome di

Cani alla moda
Cosa non si fa per gli amici a quattro zampe?

Cappottini impermeabili
scozzesi, maglioni ricama-

ti e bandane per ogni gusto. Una
sfilata di alta moda? Quasi…ma
i modelli in questo caso sono i
migliori amici dell’uomo che
ogni giorno passeggiano per via
Sestri, accompagnati dai loro in-
separabili padroni. E sì, perché
ormai la moda passa anche per
i pet-shop sempre più frequen-
tati da padroni esigenti alla ricer-
ca del collare e del guinzaglio più
pratici per il loro cane, senza na-
turalmente rinunciare al piace-
re dell’oggetto simpatico o di gu-
sto, che più si intona con il por-
tamento o con i colori del man-
tello. E così la passeggiata quo-
tidiana si trasforma in una vera

Fido. Ma se si osserva con atten-
zione possiamo trovare un’infi-
nità di soluzioni o di oggetti, più
o meno vistosi, di cui vanno fie-
ri un sacco di cani a spasso per
le vie di Sestri. Può sembrare
un’attenzione eccessiva da par-
te di tanti uomini e donne, ma è
sempre meglio dell’abbandono
o dei maltrattamenti che i nostri
amici a quattro zampe subisco-
no spesso da padroni poco seri,
maleducati e a volte anche cat-
tivi. Chissà se anche il business
delle palette per raccogliere i bi-
sogni dei nostri cani vedrà
un’impennata, così da ritrovar-
ci con alcuni vicoli e marciapie-
di ancora calpestabili…

Valerio Cozzi

va della materna XVI giugno (nel-
la foto). Mirare all’abbellimento di
questi terreni è senza dubbio
un’occasione per i tanti incalliti
ortolani della delegazione di di-
mostrare le proprie capacità.

I.T.E.

Un vecchio cartello vicino alla frazione delle Nasche, a San Desi-
derio (valle Sturla), indica che la spazzatura non deve essere get-
tata dove lo si può ritenere opportuno, ma nelle apposite discari-
che, come ricorda il cartello. L’insegna ci fa riflettere su quanta
immondizia sia passata da 36 anni a questa parte verso Scarpino.
E se pensiamo che la nostra è la discarica provinciale...



La pace come tema costan-
te ed itinerario educativo,

più che come leitmotiv del mo-
mento, è l’anima del premio in-
ternazionale promosso dal Lions
Club, Poster per la pace, istitui-
to nel 1988 e riservato ai ragazzi
dagli 11 ai 14 anni. Gli elaborati
vengono selezionati a livello re-
gionale, nazionale e internazio-
nale e nello scorso anno un’alun-
na della Scuola Media di Novi Li-
gure, appartenente allo stesso
distretto dei club genovesi, ha
conseguito il primo premio in-
ternazionale.

Anche quest’anno le scuole
medie Centurione e Dante di Se-
stri hanno aderito alla manifesta-
zione e giovedì 28 aprile, sono
stati consegnati i premi dal loca-
le Lions Club Aeroporto Sextum,
alla presenza del dirigente scola-
stico Nadia Culotta, del governa-

tore del distretto 108 e dei mem-
bri del Club locale, coordinati
dall’insegnante Giovanna Savelli.

Il primo premio, consistente in
un buono del valore di € 250 per
l’acquisto di libri per il prossimo
anno scolastico, è stato assegna-
to a due alunni della classe terza
della scuola media Dante Alighie-
ri, Rys Ferrero e Luca Viola. Ai
secondi classificati è stata offerta
una ricarica di € 20 per il cellulare,
gioia e tormento dei nostri adole-
scenti, e a tutti i partecipanti è sta-
to fatto omaggio di una copia del
volume Topolino Story 1949.

La premiazione ha avuto come
cornice l’edificio di Villa Parodi,
ormai storica sede della Dante
Alighieri, ed è stata coronata dal-
l’esibizione musicale di un trio di
chitarre, formato da tre bravissi-
mi allievi del corso di musica.

Ga.D.
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ZOOM
MAQUILLAGE

“Le spiagge libere fanno il maquillage”. Con questo titolone il gior-
nale genovese, quello che pensa che esista ancora il municipio di
San G. Battista chiuso alle 23,50 del 31 dicembre 1923, che confonde
lungomare Canepa con Cornigliano e Pegli con Palmaro (solo per
citare i più recenti incidenti di percorso) dicevamo, il quotidiano, ci
informa che Tursi sta risistemando cinque arenili con docce e spo-
gliatoi tutti nel Levante e che per il Ponente, pardon, per la “riviera“
opposta toccherà dopo l’estate. Se questa è la notizia, si sa, il giorna-
le è come l’asino, porta quello di cui si carica.

Quello che deve invece far riflettere i cittadini del Ponente è la
mancanza di priorità alternative, o meglio le alternative ci sarebbe-
ro, ma non nel modo che democrazia insegna. A noi toccano tutte le
servitù inquinanti e il costante aumento di contaminazione dell’aria,
delle acque e del suolo con sostanze e materiali dannosi (discariche
abusive - vedi Fonderie di Multedo - e legalizzate) per l’ambiente e
per la salute, capaci di interferire con i naturali meccanismi di fun-
zionamento degli ecosistemi (vedi mutamento genetico della fauna
marina alla foce del Chiaravagna) che continuano a compromettere
la “nostra” qualità della vita.

Si, perché a ponente possiamo contare su inquinanti rilasciati
nell’atmosfera dagli impianti industriali e dagli inceneritori (senza
parole), dai motori degli autoveicoli (traffico per Scarpino e ventila-
ta “torre” di sette piani per i camion dell’Amiu alla rimessa di via
Merano) e da altre fonti: la contaminazione dell’acqua dei torrenti e
del mare derivante da liquami o rifiuti domestici, urbani, industriali
scaricati nell’ambiente, inquinamento da petrolio (che chissà come
e perché è finito nelle fogne di Multedo, con quello che costa!), acu-
stico (aeroporto), elettromagnetico e luminoso. Luminoso no, infatti
per risparmiare qualcosa, quando cala la notte diventiamo, e con
noi tutta la delegazione, arancioni come le lampade dell’illumina-
zione pubblica.

In cambio: una biblioteca che deve andare in una ex manifattura
tabacchi da ultimare da tanto tempo; un teatro prima lasciato anda-
re e che da una vita aspetta e spera che gli spettacoli si avvicinino;
un verde pubblico in aiuole dove si parcheggiano le macchine (vedi
via Soliman) per non parlare di Villa Rossi. In compenso Merella
cerca la certificazione di qualità delle strade. Quella per i marcia-
piedi, quando?

TAN & TAEG
Con l’incalzare della crisi finanziaria è sempre più frequente che

operatori economici per far fronte al calo delle vendite offrano la
possibilità di acquistare oggetti a rate con pagamento posticipato
nel tempo di un mese o sei e anche un anno. Ed ecco entrare in ballo
TAN e TAEG. Questi termini strani che cosa significano? TAN sta per
“tasso annuale” e TAEG per “tasso annuale effettivo globale”.

Il tasso annuale è l’interesse espresso in percentuale sul credito
concesso al cliente; normalmente, per valutare la convenienza di un
finanziamento; però non basta conoscere in che misura verrà stabili-
to questo tasso, occorre sapere anche in che misura incideranno tutta
la serie di oneri che solitamente sono presenti: ad esempio le spese di
istruttoria della pratica per il finanziamento, spese di assicurazione e
garanzia, spese di riscossione delle rate, ecc. E questo è il TAEG.

Il calcolo del TAEG non è molto facile; si tratta di trovare quel tasso
di interesse che rende uguali la somma del credito concesso con la
somma complessiva che il cliente dovrà rimborsare alla scadenza. In
pratica, il credito concesso viene a caricarsi quasi sempre di una per-
centuale variabile tra il 12%  e il 20 %. Sempre più di frequente per
invogliare gli  acquisti si dichiarano rate a tasso zero. Ma tutte le voci
che compongono il tasso annuale effettivo globale (Taeg) rimangono
e, facendo lievitare un tantino queste spese, si paga senza rendersene
conto anche il tasso annuale. Prendete subito e pagherete dopo e le
spese salgono. Esempio. Un cellulare, ultima generazione, da 249 €
pagabile “senza interessi” e pure “senza Taeg”, in 24 rate, da € 10,37,
però maggiorate di € 2,30 per “spese incasso rata e assicurazione
facoltativa sul credito (massimo 4%), ovvero il 20% in più ogni rata.
Pensavate di essere stati agevolati. Vi siete sbagliati.

Quindi compra e, come diceva l’amico Giacomo: “Godi fanciullo
mio, stagion lieta è codesta. Altro dirti non vo’; ma la tua festa, ch’anco
tardi a venir non ti sia grave”.

Dack

Primo premio alla media Dante
Dai Lions Club un’opportunità di pace
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A due mesi dalle ultime regionali
RIFLESSIONI SUL VOTO
In tutta Italia c’è stato un forte aumento dei voti del

centro-sinistra, compreso Veneto e Lombardia, dove il
Polo ha vinto perdendo però molti voti, basti l’esempio di
Milano dove c’è stata la quasi parità.

Con un trend così positivo per l’Unione, c’era da aspet-
tarsi una buona affermazione anche in Liguria, che non c’è
stata, infatti dalle europee del 2004, a distanza di soli 10 mesi,
si è verificato un notevole calo dell’ Ulivo che passa dal 39
al 34%, (cioè quasi 100.000 voti in meno) e questo nono-
stante l’aumento dei votanti, passato dal 69 al 72%. Tutto il
centro-sinistra (unione) perde quasi il 7% in Liguria.

Per quanto riguarda l’Ulivo: perde 72.000 voti in provin-
cia di Genova, 51.000 in comune di Genova e 11.400 sul
ponente (inteso da Cornigliano a Voltri) che passa dal 55,2
al 45,5% per il medio-ponente e dal 51,4 al 42,5 il ponente.
Totale 11.400 voti in meno cioè da 39.396 a 27.947, recupe-
rati solo in minima parte dalla lista “Gente di Liguria per Bur-
lando” che per tutto il ponente raccoglie circa 2.400 voti.

Tutto questo con un buon andamento di Rifondazione
ed un notevole aumento della Lega che quasi raddop-
pia i voti a ponente passando dal 3,38 al 5,02 % per il me-
dio-ponente (il consigliere Bruzzone, il più votato, negli slo-
gan elettorali, ha ben sottolineato di essere contro canile
ed inceneritore).

Sembra si stia instaurando un trend negativo…dovuto
alla politica ambientale DS?

G.C.

PROVA “BIKINI”

RICORDO
Nella ricorrenza della
morte, avvenuta
il 19 giugno 1996,
di Angelo Riccardo
Alloisio (vulgo Ricco)
che fu operaio della
San Giorgio, bagnino
degli stabilimenti
balneari Nettuno,
Passeggiata e Carlotta,
la moglie Elsa Pastori-
no Alloisio lo ricorda
a quanti lo stimarono
e amarono.

Premiazione dell’alunno Luca Viola (Foto Andreoli)

Complice la calura degli ul-
timi giorni molti sestresi - in

particolare le signore - hanno già af-
frontato la fatidica e temutissima

di ALBERTO VENEZIANO “prova costume”. Dopo un inverno
trascorso in palestra, dal dietologo
o in erboristeria ecco prezzi e idee
per acquisti in via Sestri di costumi
da bagno da poter sfoggiare su spiag-
ge di coste esotiche o nostrane.
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Porto Petroli: dov’è la buona notizia?
Espansione Fincantieri a ponente, espansione Vte a levante

di FABIO BERSI

Buone notizie per la Fincan-
tieri di Sestri Ponente:

l’azienda potrà espandere mol-
to probabilmente le proprie atti-
vità verso ponente, nelle aree
che saranno liberate dal termi-
nal petrolifero di Multedo. Buo-
ne notizie dunque, visti i proget-
ti di dismissione del Porto Petro-
li a beneficio dello scalo cantie-
ristico e anche della nautica da
diporto, considerato che anche
quest’ultimo punto sembra esser-
ci nel destino di Multedo. Purtrop-
po la buona notizia viene subito
oscurata dall’ipotesi di dove col-
locare il polo petrolchimico. Da
una prima ipotesi redatta dall’ar-
chitetto Renzo Piano, quando di-
segnò il nuovo waterfront geno-
vese, sembrava che il porto dei
petroli dovesse traslocare su di
un’isola artificiale al largo del
porto di San Pier d’Arena. Ai cori
di sostegno della proposta, con-
cordata anche con Marta Vincen-
zi e Claudio Burlando, si asso-
ciarono ovviamente le proteste,
ma Renzo Piano cambiò rotta ri-
disegnando “l’isola che non c’è”

al largo della piattaforma del
porto di Voltri. Anche qui il pol-
verone alzato è stato gigante-
sco, sia per l’ennesima servitù
sul ponente, sia perchè, dopo
aver cercato di annullare le ipo-
tesi portuali, ossia di riempi-
menti a levante del Vte e quindi
un’espansione verso Pegli, sem-
bravano venire meno tutti i gran-
di propositi di rilanciare e non
affossare sempre più il territo-
rio ponentino. La proposta ini-
ziale prevedeva una piattafor-
ma, un’isola artificiale davanti
a Sampierdarena e San Beni-
gno, con attracchi per le petro-
liere e spazi da destinare alle
attività petrolifere che sono al
momento dislocate sul territorio
genovese: Carmagnani, Porto
Petroli e Superba a Multedo,
Fondega Nord nel tratto di Pegli
(Val Varenna), i depositi di San
Quirico, di Campi e Fegino e i
Bunkeraggi di Calata Sanità. Le
aree che si libererebbero hanno
una superficie di 700.000 mq.
Niente male, ma il fatto davvero
negativo deve ancora venire. Le
idee dell’Autorità Portuale, espo-
ste dal presidente Giovanni Novi,

prevedono un nuovo riempimen-
to a levante del porto di Prà-Vol-
tri per agevolare le manovre fer-
roviarie all’interno del Vte, due
nuovi attracchi per petroliere da
ricavare all’angolo con la diga
foranea del terminal, e quindi un
nuovo varco portuale nella par-
te occidentale di Pegli. L’impat-
to per chi vive a Pegli Lido e al
quartiere Risveglio sarebbe pe-
sante, specie in termini visivi e
di una probabile riduzione del
valore immobiliare.

Davanti a Multedo rimarrebbe
sempre attiva la piattaforma off
shore e la vicina boa per favori-
re lo scarico del greggio tramite
una condotta sottomarina che
collegherebbe la stazione di
pompaggio con i nuovi attracchi
enunciati dall’Autorità portuale.
Sembra definitivamente scongiu-
rata l’espansione a ponente del
Vte, ma restano vive e calde le
idee di nuovi riempimenti a le-
vante, ovvero verso Pegli, dopo
che, “dentino” dopo “dentino” il
cemento ha preso il sopravven-
to su gran parte del litorale. Sem-
brerà un caso ma quando il Co-
mune di Genova parla della si-
tuazione balneabilità del mare
locale, parla del levante (Alba-
ro, Sturla, Quarto, Quinto e Ner-
vi), e del ponente solo di Voltri
(metà), Crevari e Vesima. Pegli,
sebbene abbia un lungomare, un
depuratore che ha risolto in gran
parte la situazione acquea,
l’aspetto di una mini località ri-
vierasca e sia frequentatissima
da amanti di tintarella, pescato-
ri, soci di circoli nautici e avven-
turieri nuotatori, non è tenuta in
considerazione come “mare co-
munale”. Forse proprio a causa
dei progetti futuri? Ce lo imma-
giniamo già l’apocalittico pano-
rama di una colata unica di ce-
mento, da Voltri a Multedo, con-
tinuando con l’aeroporto di Se-
stri, le aree Ilva a Cornigliano e
il porto di Sampierdarena che
deve tra l’altro essere tombato
del tutto per ricavarne una gran-
de piattaforma. E immaginiamo
un orrore.

Con una simpatica e auda-
ce rimpatriata, si sono ri-

trovati invecchiati, ma ancora
sorridenti, i “ragazzi do Monton”
(nella foto). Questa volta hanno
scelto per l’occasione la ridente
località dei Righetti, che sempre
ha avuto e ha tutt’ora il sapore
dei tempi andati.

Anche se dall’ottobre 2004 il
conosciutissimo club gastrono-

“CELI” DIVERSI PE A “BANDA DO MONTON”

mico da “Celi” ha cambiato ge-
stione. I “Benetollo”, dopo tanti
anni di attività sulle alture di Se-
stri Ponente, hanno lasciato - pur
essendo ancora presenti per aiu-
tare i giovani titolari ad “avviare”
il locale - e gli sposi Daniele ed
Elisa, di via Sant’Alberto lui, già
proprietario del Tumbler, sestri-
na acquistata con le nozze lei, da
sei mesi portano avanti con suc-

cesso ed entusiasmo il nuovo
impegno. Seguendo la tradizione.
Il lunedì chiusura settimanale e
prenotazione obbligatoria per
assaggiare magnifici tagliarini ai
funghi e un succulento coniglio
in umido. Allegra l’atmosfera con
gerbere in centro tavola e tova-
glie candide nell’accogliente sala
più veranda sempre al completo.
Provare per credere.

Centinaia di persone, come da consueta tradizione e grazie ad una
giornata splendida, si sono ritrovate quest’ultimo 1 maggio al santua-

rio di N.S. della Misericordia sul Monte Gazzo e nella sottostante area attrez-
zata detta “dei fortini”. Dove con colazione al sacco hanno fatto rivivere un
po’ i vecchi tempi, quando la gita fuoriporta era un rito. Fin dal primo matti-
no alcune postazioni del Nuovo Centro Oncologico del Ponente (N.C.O.P.)
erano operative al fine di sensibilizzare verso la prevenzione dei tumori, sem-
pre più frequenti nel nostro territorio. Il Centro, che è un’associazione di
volontari al servizio dei cittadini, si trova in via Sestri, 34 (Palazzo Fieschi) e
ha una funzione di diagnostica e prevenzione dei tumori. Il tutto a cura di
medici volontari specializzati in senologia, ginecologia, gastroenterologia,
urologia e otorinolaringoiatria. L’opportunità di aiutare il Centro, che opera
gratuitamente, proveniva da un’offerta di pochi euro per una confezione di
fave e salame o per un pacco di trofiette del Pastificio Artigianale Alta Valle
Scrivia insieme con una confezione di pesto della ditta Fratelli Sacco di Pra’.
Nel pomeriggio processione mariana e per San Giuseppe lavoratore e focac-
cia offerta a tutti dal ristorante Antica Osteria del Gazzo. Un momento della festa

Festa del lavoro e della prevenzione al Santuario del Gazzo

Sole, fave e salame con il Centro oncologico



attualità

L’OBIETTIVO

Marina di Sestri: reti stanche di colibatteri... in attesa di acciughe
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A Villa Rossi dal 2 al 5 giu-
 gno a partire dalle ore 19

quattro giorni di rock&roll, alle-
gria e divertimento. Il tutto ad
ingresso gratuito. L’associazione
culturale Metrodora infatti in
collaborazione con la circoscri-
zione VI Medio Ponente presen-
ta il III Festival delle Periferie con
l’intento di dar voce ai vari grup-
pi underground genovesi. Che
nelle ultime selezioni liguri per
il concorso “Primo maggio tutto
l’anno”, hanno visto la vittoria
dei Biogora a dimostrazione di
una scena emergente genovese
più attiva di quanto si pensi e un
livello qualitativo delle proposte
altissimo. Il Festival delle Peri-
ferie, che giunge quest’anno alla
sua terza edizione, è nato con
l’intento di dar voce a questa
scena. E oggi è considerato il
festival più importante dell’un-
derground genovese, tanto da
essere inserito nella program-
mazione nazionale del M.E.I.
(Meeting Etichette Indipenden-
ti). Per un’edizione che cerche-
rà di riunire quanto di meglio
possa presentare l’interessantis-
simo panorama musicale citta-
dino. Quattro giorni di rock e
derivati in cui 24 band genovesi
si alterneranno sul palco affin-
chè ancora una volta il rock cit-
tadino possa farsi ascoltare nel-
la splendida cornice del parco di
Villa Rossi. Proprio qui da noi.
A Sestri Ponente.

Ecco il calendario degli eventi:
giovedi 2 giugno: Ex Otago,

Matheria, Violet, White Ash,
Humor Vitreo, Sex Mode;

venerdi 3 giugno: Porno-
shock, 2 Novembre, Boogamen,
Visionnaire, Dogzilla, Steelback;

sabato 4 giugno: Biogora,
Starfish, Midia, Volumi Crimina-
li, Bianco Plumbeo, Killkenny;

domenica 5 giugno: Toxic Pic-
nic, Metre, Marco Fuori, Denize,
Ricochet, Effetto Larsen.

A completamento del palin-
sesto del festival numerose le
iniziative collaterali. Radio Me-
trodora diffonderà all’interno
della villa prima dell’inizio di
ogni concerto demo di giovani
band e interviste ai protagoni-
sti del festival e Metrodora
Dancefloor proporrà dalla mez-
zanotte in poi musica elettro-
nica per ballare fino a tarda
notte in compagnia di Mass
Prod, Tarick1, Jamadda Expe-
rience, Elettrodiva Dj.

Diversi i premi per le band:
premio Genovatune, con votazio-
ne tramite internet, premio della
critica, con votazione della giu-
ria presieduta da Metrodora e
altri premi ancora da definire.

Poi per tutti punti di ristoro,
stand di associazioni e artigia-
nato, bar. Speriamo che grazie
al Festival  ci sia più attenzione
per le periferie. Anzi, cominci-
no a liberarsi di questa conno-
tazione negativa.

Nel salone delle riunioni del
C.d.C. in via Sestri 7, sa-

bato 14 maggio, l’onorevole Ro-
berta Pinotti ha presentato il
nuovo volume di Clara Causa: “Il
prezzo della libertà - storia del-
la lotta partigiana a Sestri Ponen-
te” dedicato ai nostri caduti nel-
la lotta di Liberazione.

Questo libro, che segue a cin-
que anni di distanza l’altro del-
la stessa autrice, “La Resistenza
sestrese - fatti e avvenimenti rac-
contati da coloro che ne furono
protagonisti”, vuole completare
la memoria  e sottolineare che
la libertà che oggi abbiamo, la
dobbiamo al sacrificio di chi ha
combattuto e di chi per conqui-
starla immolò la propria vita.

L’opera è costruita con il con-
tributo, come afferma Clara
Causa nella brevissima introdu-
zione, di familiari, amici e com-
pagni dei caduti. Persone che al-
lora erano adolescenti o bam-
bini, e che, come nota sempre
l’autrice, nei loro racconti non
hanno mai pronunciato una pa-
rola di odio verso coloro che
commisero quei crimini. Verso
la fine del libro chiede al parti-

giano Augusto Panteleoni se ne
è valsa la pena; e alla risposta
del partigiano si ispira l’interes-
sante prefazione di Paolo Arvati
che come Pantaleoni ribadisce
che sì, ne è valsa la pena.

Questo libro, edito a cura del-
l’Anpi sestrese con il contributo
di vari Enti e Istituzioni, colma
una lacuna che, per non essere
retorici nè prolissi, si può sinte-
tizzare con l’episodio del depor-
tato del campo di concentramen-
to Bergen Bolsen che incise su
un sasso: “Io sono stato qui e
nessuno racconterà la mia sto-
ria”. Clara con perseverante co-
stanza, in questa sua fatica, ha
passato anche lei la sua mano,
o meglio la sua penna, per to-
gliere la polvere su quel sasso
perché la storia sia raccontata e
non sia appannata dall’oblio.

Il libro, costo 10 euro, è com-
pleto di esaurienti note, di in-
dice analitico e di un’ampia
documentazione fotografica, si
legge agevolmente e merita di
entrare in tutte biblioteche del-
le famiglie, piccole o grandi
che siano.

Gianni Daccomi

Lunedì 23 maggio è stato
inaugurato all’elementare

“G. Rodari” il nuovo teatro, vo-
luto, atteso ed auspicato sia dal
corpo insegnante, sia da tutti gli
alunni della scuola.. Ed è stato
dedicato alla memoria della
maestra Medea Bobbio, che tan-
to amava insegnare recitazione
nel laboratorio teatrale. Lei, fi-
glia degli attori Sandro e Divinia
Bobbio, si dedicava con slancio
e passione agli alunni per far
loro apprezzare la recitazione.
Ancora intatto è il ricordo del-
le lunghe prove delle comme-
die, delle quali la stessa maestra
Medea, in collaborazione con il
maestro Augusto Rotelli, aveva
scritto il testo e curava la mes-
sa in scena. Quanta pazienza
Medea dedicava a questo lavo-
ro e quanta gioia si leggeva ne-
gli occhi dei bambini allo scro-
sciare degli applausi!

Durante la festa d’inaugura-
zione il maestro Rotelli ha trac-
ciato per noi un bilancio del co-
sto del teatro sia in termini fi-
nanziari che di tempo: “Sono
occorsi quattro anni e circa
12/13 milioni delle vecchie lire
per veder realizzato questo
nostro sogno. Molte persone ci
hanno aiutato: l’ architetto
Bigatello, amico della maestra
Medea, che ha fornito gratui-
tamente il progetto per i teatri
delle scuole “Gianni Rodari”
e “San Giovanni Battista”, la

sorella della maestra Caterina
Porcu che ha realizzato la de-
corazione del fondale e la si-
gnora Adele Rotelli che ha al-
lestito, quasi gratis, sipario e
binari. Un ringraziamento va
ai genitori degli alunni della
scuola per la fattiva collabo-
razione offerta realizzando da
volontari l’impianto elettrico,
la tinteggiatura delle pareti e
il trasporto delle suppellettili.
E in particolare al signor Del-
lepiane, che si è sempre presta-
to con entusiasmo e mi ha for-
nito un valido sostegno.”

Alla serata oltre alla famiglia
Bobbio erano presenti gli ulti-
mi alunni della maestra Medea,
Gabriele Penzo, coordinatore
dei servizi alla persona in Cir-
coscrizione Medio Ponente,
Roberto Parodi, coordinatore
scuola, e la preside Nadia
Culotta, che per anni era stata
collega di Medea nella stessa
classe. Roberto Bobbio e sua
figlia Giulia hanno letto un dia-
logo scritto da Medea e tratto
da una conversazione con la
sua scolaresca. Sono poi state
recitate poesie in genovese e i
presenti hanno potuto visiona-
re uno spettacolo realizzato in
passato sempre dalla maestra
Medea. Come ultimo atto è sta-
ta scoperta una targa a ricor-
do della sua preziosissima atti-
vità di educatrice.

Carla Bottero

di ADELIO FERRANDO

Teatro intitolato alla maestra Medea Bobbio

Su il sipario alla Rodari
Musica underground a Villa Rossi

III FESTIVAL DELLE PERIFERIE

Un momento della manifestazione

A Palazzo Pessagno il libro sui partigiani sestresi

Il prezzo della libertà

Non solo in fortissimo ritardo. Ma fermo al palo come do-
cumenta la foto. A 625 giorni dall’inizio lavori (periodo

alla fine del quale l’opera avrebbe dovuto essere completata
come da cartello esposto) - avvenuto il 23 giugno del 2003 -
l’ampliamento del “Centro di meccanizzazione postale di Ge-
nova”, situato presso l’aeroporto “Colombo”, non solo non è
terminato, ma non sembra neppure cominciato. Una catte-
drale nel deserto il vecchio edificio. Nonostante il trasferimen-
to nei pressi di via Adamoli fosse stato definito solo “tempora-
neo”. Due  anni al massimo. Problemi con i fornitori Elsag e
Siemens? Mancanza di risorse considerato l’ammontare dei
lavori a 24.660.000,00 €? Se non sono questi i motivi, a che
cosa è dovuto l’intoppo?

POSTE
IN RITARDO
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Un baratro è l’uomo e
il suo cuore un abisso”

(Ps 63,14). Tocchiamo con
mano la verità di queste
parole bibliche man mano
che ci addentriamo, presi
da sgomento e pietà, nel-
la lettura delle testimo-
nianze orali dei sopravvis-
suti liguri ai lager, che Al-
berto Piccini ha raccolto e
inquadrato,con dolente
partecipazione, nelle co-
ordinate storiche della tra-
gica vicenda delle depor-
tazioni naziste. Dai raccon-
ti dei deportati – frasi an-
cora sanguinanti, rotte da anacoluti – emerge
l’abissale profondità della malvagità umana, che
nei campi di annientamento tedeschi ha preso
forme di crudeltà e di aberrazione tali da suscita-
re talvolta sensi di rabbrividente incredulità.

Piccini esplora psicologie e situazioni, esamina
il quadro complessivo, in cui si inseriscono le sin-
gole vicende dei deportati, con il rigore dello sto-
rico e l’ausilio di documentate ricerche bibliogra-
fiche. Giova all’autore – laureato in Scienze Politi-
che, vive a Novi Ligure e attualmente è professo-
re a contratto di Storia dei totalitarismi presso l’Uni-
versità di Genova – l’esperienza già maturata nello
studio delle fonti orali e della memorialista relati-
ve alla seconda guerra mondiale, specie con ri-
ferimento alla memoria dei sopravvissuti allo ster-
minio nazista (è coautore del testo multimediale
“La Resistenza 1943-1945” e dell’”Atlante storico
della Resistenza Italiana”).

L’attenzione agli aspetti psicologici e agli echi
sociali degli eventi è supportata da passione mo-
rale e civile, alimentata anche dal ricordo del pa-
dre dell’autore, che fu protagonista diretto dei fatti.
Alberto Piccini – come sottolinea nell’introduzio-
ne – ha scritto questo libro nella convinzione che
una ricerca dedicata alla storia dello sterminio
“mai sarà inutile, mai sarà attardata: anche qua-
lora riuscisse a fare vivere – e soltanto attraverso
le parole – un solo uomo, riporterebbe una vitto-
ria sulla morte”.

Chi scrive questa nota sente, con commozione,
le parole di Piccini anche come un omaggio alla
memoria di suo cugino, Stefano, ricordato da uno
degli intervistati: “...il dottor Tubino di Pegli: come
medico, lo avevano messo nell’ospedale, nel revier
di Dachau, sarà durato quaranta giorni”.

M.T.

ALBERTO PICCINI, I confini del lager - Testimonianze
di deportati liguri , MURSIA, MILANO, 2004 , 183 pp. -
14,00 €

.

Gente di Liguria nell’orrore nazista
I CONFINI DEL LAGER Memorie da conservare

Sui sentieri dell’anima
WALKING AROUND Parole in valigia

DA FABIO
Mercato Comunale

Via F. da Persico • Box 32 • Box 14-15

CARNI BOVINE - EQUINE
POLLAME - SALUMERIA

GASTRONOMIA - POLLI ARROSTO

SOLO DI ALTA QUALITÀ

SuperSuperSuperSuperSuperCLASSIFICA
1) GIOVANNI PAOLO II, Memoria e identità, Rizzoli, Milano,

2004

2) PAULO COELHO, Lo Zahir, Bompiani, Milano, 2005

3) MICHAEL CRICHTON, Stato di paura, Garzanti, Milano, 2005

4) GIANNA SCHELOTTO, Ti ricordi papà?, Mondadori, Milano,
2005

5) MICHAEL MOORE, Ingannati e traditi, Mondadori, Milano,
2005

Panel di riferimento della classifica dei cinque libri più venduti sono le
tre librerie di Sestri Ponente. Rilevazione ed elaborazione statistica
vengono effettuate il 15 del mese precedente l’uscita del giornale in
edicola (a cura di Dario Pomodoro).
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“

Nella sala di Palazzo Fieschi
in Via Sestri, gremita da

un pubblico attento e qualifica-
to, sabato 30 aprile alle ore 17.00,
si è svolta la prima edizione del
Premio jazz Lighthouse, iniziati-
va promossa dall’omonima asso-
ciazione sestrese allo scopo di
promuovere la musica jazz e di
premiare le personalità e le asso-
ciazioni che, a vario titolo e con
differenti strumenti, si sono pro-
digati e distinti nel corso dell’an-
no 2004 nella diffusione e divul-
gazione della musica afro-ameri-
cana nell’ambito del territorio
ligure. Erano presenti alla mani-
festazione il presidente della Pro-
vincia Alessandro Repetto, il pre-
sidente della Circoscrizione VI
Medio Ponente Stefano Bernini e
una nutrita rappresentanza di
musicisti tra cui Luca Cosi, Ro-
berto Colombo e Alberto Malnati.

Nel corso dell’incontro sono
stati premiati i vincitori delle cin-
que categorie individuate, ossia
premio alla carriera, disco dell’an-
no, riconoscimento al giornalista/
scrittore/promotore, all’associa-
zione o ente e al miglior giovane
emergente. Ad aggiudicarsi il pre-
mio alla carriera, è stato il quasi
ottantenne sassofonista della
Bansigu Big Band e della Filarmo-
nica Sestrese Cesare Marchini,
che in gioventù ha avuto la stra-
ordinaria possibilità di essere a
New York e seguire le lezioni del
mitico pianista Lenni Tristano.
Accanto a Cesare Marchini un ri-
conoscimento è stato dato alla
Filarmonica Sestrese per il suo
160° anno di fondazione.

Disco dell’anno 2004 di musi-
cista ligure è risultato a grande
maggioranza Maya di Fabio
Vernizzi, senza ombra di dubbio
uno dei migliori esordi discogra-
fici dell’anno, in ambito di “jazz

Come giornalista/scrittore/
promotore è emersa una figura
storica del panorama del jazz ge-
novese: Giorgio Lombardi, di-
rettore artistico del Louisiana
Jazz Club e grande esperto di
jazz tradizionale. Infine si è ag-
giudicato il premio al miglior
giovane emergente il violista
Roberto Izzo, dotato di una tec-
nica e di una capacità esecutiva
veramente superlative.

Al termine della premiazione si
è tenuto un rinfresco a cura di
Vignolo Ricevimenti con degusta-
zione di pandolce al basilico.

Agli appassionati di questa mu-
sica e a tutti coloro che volessero
ascoltarla l’associazione Jazz Li-
ghthouse (www.jazzlighthouse.it)
dà appuntamento a venerdì 8
luglio per la 5° edizione di Sestri
Jazz, manifestazione che ha rac-
colto negli anni un interesse sem-
pre maggiore da parte della citta-
dinanza, con riscontri di pubbli-
co crescenti e che  si colloca or-
mai come punto di riferimento nel
panorama jazzistico regionale.

Fabio Manganaro

Il grande Jazz è qui
A Palazzo Fieschi la prima edizione del Premio Lighthouse

di confine” con composizioni che
evitano la trappola abusata degli
standard per cercare echi folklo-
rici da ogni angolo del pianeta.

A sorpresa come associazione
o ente è emersa come maggior-
mente votata l’associazione idea-
trice di questo premio. L’associa-
zione Jazz Lighthouse, non inten-
dendo in nessun modo autopre-
miarsi, ha deciso di “girare” la targa
al contrabbassista ligure Piero
Leveratto per l’impegno e la pas-
sione comunicati in questi anni.

In punta di piedi. Sottovoce. L’unico modo per
accostarsi all’animo di un poeta. Che attraver-

so il proprio lavoro accetta di svelarsi a se stesso e al
mondo. Non senza pudore. Così, a piccoli passi, vo-
gliamo procedere noi, nella convinzione profonda
che la conoscenza di un testo poetico sia legata in
modo esclusivo alla sensibilità di ciascun lettore, e
così fa Agostino Gazzo, classe 1972, gioielliere in Se-
stri, con “Walking around”, sua opera prima. Per in-
contrarci intorno a una raccolta di versi - colonna
sonora di una vita - legata a impressioni e ricordi.
Ma una sorpresa ci attende. Il libro è un mix di dia-
volo e acquasanta. Di sentimenti forti e assaporati
in momenti distinti. E sensazioni lievi di una quotidia-
nità semplice. Appunti di un viaggio durato 15 anni
divenuti immagine: in bianco e nero, in negativo, in
controluce. Quasi un album di scatti in un gioco di
riflessi e significati dalla trama sottile. Linee sfumate
o taglienti, echi dolorosi e accostamenti improvvisi
di passioni scandite, metri diversi, ora piani ora velo-
ci, di fuga o contemplazione. Una poesia che pren-

de e raffigura paure, malinco-
nie, illusioni, esperienze provate
e desideri inespressi. Con il tem-
po che sembra cristallizzarsi in
tonalità calde ed avvolgenti:
sapori lontani, sogni divisi con
gli amici di sempre, virgole ros-
se di coscienza e stordimento,
figure affettuose, territori della
memoria, dolci profumi, proie-
zioni di genere, incanti di viag-
gio. Sfumature a volte. Con rime
che non dicono tutto, ma quel
tutto si intuisce. Perché è un tut-

to condiviso da chi legge e nel medesimo istante
proprietà esclusiva di chi scrive. Gradazioni di giorni
- in una tavolozza di colori - che cambiano dall’al-
ba alla notte, da una parola alla successiva. Nel
bene e nel male. Dove ogni verso è un tramite per
arrivare a se stesso e solo in seconda battuta al-
l’altro. Agli altr i. Quasi un andare “oltre”,
scardinando luoghi riposti dell’“io”.

Ritmo, emozioni, originalità di pensiero e armonia si
nascondono in ognuna delle 35 poesie di questo
piccolissimo libro: momenti dilatati di riflessione che
toccano, appassionano e stupiscono. Perle di lettu-
ra. “Ritratto”, “Un attimo”, “In viaggio”, “Inventario”
per noi le più belle. Alternando composizioni brevi
ad altre complesse, Gazzo si specchia in versi ricchi
di suggestione e offre un ritratto inedito di se stesso.
Privato e lontano dall’Agostino che tutti conoscia-
mo. In sintesi un testo a tratti incisivo, a tratti delicato
che cresce pagina dopo pagina. E cambia come
nel tempo è cambiato l’autore. Con segreti ancora
taciuti… in attesa di taccuino. Per ripartire.

E.P.P.
AGOSTINO GAZZO, Walking around, PROSPETTIVA
EDITRICE, ROMA, 2005, 63 pp. - 7,00 €

Bracelli, con il loro gruppo musi-
cale di strumenti a fiato, hanno
animato piazza Tazzoli la matti-
na del 26 aprile. Oratore l’onore-
vole Roberta Pinotti. La manife-

Media Centurione in musica per la Liberazione
È il terzo anno consecutivo.

E anche questa volta per le
celebrazioni del 60° della Libera-
zione gli allievi della scuola me-
dia statale Virginia Centurione

stazione, alla quale hanno parte-
cipato altre associazioni sestre-
si, è proseguita con un corteo in
Comune e la deposizione di co-
rone ai Caduti della Resistenza.
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La pittrice Pina Giambertone è tornata ad esporre i suoi lavo-
ri al bar-bistrò La Ruota. La tecnica risulta migliorata e la

tendenza al surreale persiste. La tenacia con cui quest’artista per-
segue i suoi intenti è ammirevole. Forse soggetti meno ambiziosi,
meno metafisici, potrebbero farle fare quel salto di qualità che
sta cercando.

L’abbinamento di Genova
 col Giappone proposto

nel progetto che si presenta a
Palazzo Ducale oggi si lega alla
riqualificazione avviata da alcu-
ni anni nel capoluogo ligure per
adattarlo alle esigenze di una
città europea d’avanguardia.

Esso si riconduce anche agli
intensificati rapporti interna-
zionali culminati l’anno passa-
to con “Genova Capitale Cultu-
rale d’Europa”. È interessante
che in questa sua fase di rin-
novamento la città si misuri
con un Paese apparentemente
così lontano.

La mostra all’interno del Du-
cale si articola in quattro sezio-
ni. Eccone una breve sintesi.

Capolavori
dal Museo Chiossone
Appartamento del Doge
e Loggiato
Stampe e dipinti Ukiyoe
1660 -1860

Oltre centocinquanta opere
tra stampe policrome, dipinti
e rotoli orizzontali esposti. Una
mostra dedicata all’Ukiyoe
(mondo fluttuante), sviluppa-
tasi tra il Seicento e l’Ottocen-
to in Giappone. Tipicamente
secolare e urbana, l’arte del-
l’Ukiyoe raffigura e celebra le
abitudini e lo stile di vita del
nuovo ceto cittadino. Il termi-
ne ukiyoe, che dalla sua appa-
rizione nel Medioevo si riferi-
va alla caducità delle cose del
mondo, venne a rappresentare
il mondo del godimento sen-
suale, ricco d’emozioni e desi-
deri. I soggetti sono i quartieri
di divertimento, i ristoranti, i
teatri (kabuki) delle cortigiane
e dei giovani attori, le località
celebri della città. L’arte Ukiyoe
restò vitale durante i tre secoli
del suo sviluppo, simboleg-
giando aspetti e modalità del-
la cultura visiva del mondo
contemporaneo.

Avvolti nel mito
Appartamento del Doge
Tessuti e costumi tra
settecento e Novecento della
collezione Montgomery

Una straordinaria occasione
per conoscere centocinquanta
bellissimi e rari manufatti tes-
sili tradizionali per uso quoti-
diano in cotone, in ramia e in
glicine. Ornati vistosamente in
indaco sono decorati con gran-
di falchi, carpe che saltano nel
ribollio delle acque d’una ca-
scata, disegni di nodi comples-
si e colorati come mazzi di fio-
ri. Tutte le opere esposte pro-
vengono dalla collezione Mon-
tgomery, la più importante rac-
colta privata di design tradi-
zionale d’uso corrente. È la pri-
ma volta che ne viene mostra-
to un insieme così numeroso
e variegato.

Manifesti d’artista
Sottoporticato
1955 - 2005

Attraverso seicento manife-
sti la grande grafica giappone-
se contemporanea. Sfilate di
moda, visioni della natura, pa-
esaggi e distruzioni, rappresen-
tazioni teatrali, concerti, mo-
stre, olimpiadi, pianificazioni
urbanistiche visti attraverso
gli occhi di sessantasette dei
più affermati grafici degli ulti-
mi cinquant’anni, tra i quali
Yamashiro, Kamekura, Ra-
yakawa, Fukuda, Nagai, Ta-
naka, Aoba, Yokoo, Matsunaga,
Sato Koichi, Rara Kenya e
Kawaguchi. La mostra sintetiz-
za le principali tendenze del-
l’arte, del gusto e delle mode,
ma anche dell’impegno pubbli-
co delle grandi campagne so-
ciali ed eventi internazionali.
Le opere raggruppate secondo
i principali temi rappresentati:
Arti e Teatro, Ambiente, Comu-
nicazione, Tipografia, Sport,
Pace, Stile Giappone.

Nella grafica contemporanea
giapponese, oltre allo sviluppo
economico e all’ampiezza del-
la base sociale si riconosce il
respiro della tradizione e si
può affermare che l’arte giap-

ponese sia maturata compren-
dendo al suo interno i caratte-
ri del design in quanto elemen-
to connesso e indivisibile e la
stessa arte figurativa è nella
sua concezione estremamente
“grafica”. In questa occasione
vengono esposti insieme agli
duecentosettanta capolavori
creati dalla Tokio ADC, duran-
te i dieci anni trascorsi dalla
mostra milanese del 1996
“Giappone - Segno e colore”.

Hiroshima - Nagasaki
Cortile maggiore
Fotografia della memoria
Per commemorare il sessan-

tesimo anniversario del bom-
bardamento atomico delle cit-
tà di Hiroshima e di Nagasaki
il 6 e il 9 agosto 1945 e ricorda-
re tutte le guerre in atto nel
mondo. La mostra realizzata in
collaborazione con il Museo

Travalicando una molti-
tudine incalcolabile di

mostre e rassegne dove le sue
tele appaiono sempre costrui-
te su impressioni dirette e
spontanee, dove l’esattezza
d’osservazione e l’immediatez-
za dei sentimenti si amalgama-
no in perfetta sintesi, il pittore
Ettore Frana ha presentato le
proprie opere da sabato 23
aprile a giovedì 5 maggio pres-
so il Club Artistico “La Saletta”
sul Lungomare di Pegli.

Frana passa indenne attra-
verso la profondità del tempo
e continua a stabilire, fra la
qualità della sua pittura e la
propria memoria, un equili-
brio tra il reale e il fantastico
con l’assoluta semplicità e
l’estrema franchezza del guar-
dare dentro le piacevoli appa-
renze del meraviglioso. L’am-
piezza cromatica di una tavo-
lozza sapientemente costitui-

ta con colpi di spatola netti,
precisi, distesi, dalla quale
nasce un’incantevole poesia
calda e sensuale e da dove sca-
turiscono fresche e romanti-
che immagini, trasforma il
tempo in spazio tangibile.

Ettore Frana è nato a Sestri
nel 1923 ed abita attualmente
a Pra’. Artista di notevole tem-
peramento, compiuti gli studi
all’Accademia Ligustica ed al-
l’Istituto Maragliano di Geno-
va, ha insegnato in scuole pub-
bliche e private. Al di là del
magistero è la sua integrità
d’artista ad avere avuto risal-
to nel tempo, soprattutto per
l’ossatura espressiva e la ma-
turità raggiunta nei suoi dipin-
ti. Dal 1946 espone le sue tele
in mostre e manifestazioni re-
gionali e nazionali conseguen-
do premi e lusinghieri succes-
si di pubblico e di critica.

G.D.

Al Club Artistico “la Saletta”

ETTORE FRANA

Ettore Frana - Prime luci

della Pace di Hiroshima e del
Museo della Pace di Tokyo pre-
senta le immagini fotografiche
dei giorni immediatamente
successivi alla tragedia. Una
sezione racconta la storia del-
la piccola Sadako e delle sue
mille gru di carta, simboli di
pace e speranza. Il 22 giugno
sarà inaugurata un’installazio-
ne della memoria creata da Ric-
cardo Blumer con Gian Carlo
Calza anche curatore della al-
tre sezioni.

La storia - Il 17 luglio 1945
gli Stati Uniti condussero un riu-
scito esperimento con una bom-
ba atomica nel deserto del Nuo-
vo Messico. Nove giorni dopo il
presidente statunitense Truman
chiese ai giapponesi una resa in-
condizionata sotto la minaccia
di una immediata e totale distru-
zione. Il suo ultimatum non ebbe
risposta. Il 6 agosto un aereo
americano sganciò una bomba
atomica - soprannominata ‘Little
Boy’ - sulla città giapponese di
Hiroshima. L’esplosione, avvenu-
ta a 610 metri di altezza, rase al
suolo una superficie di 122 chi-
lometri quadrati della città e pro-
vocò la morte istantanea di de-
cine di migliaia di persone. Tre
giorni dopo, mentre i leader giap-
ponesi discutevano su come re-
agire alla distruzione di Hiroshi-
ma, una seconda bomba atomi-
ca - la ‘Fat Boy’ - fu sganciata su
Nagasaki. È difficile dare una sti-
ma precisa delle vittime del due
attacchi, dati gli effetti a lungo
termine delle radiazioni sui su-
perstiti. Molti sarebbero morti
nel giorni, mesi e persino anni
successivi ai bombardamenti. Se-
condo i giapponesi, il bilancio
delle vittime fu tra i 200 e i 250
mila morti.

Personale alla saletta espositiva di via Sestri

MARIA ROSA BOMBELLI
La libera creatività che la

pittrice Maria Rosa Bom-
belli ci ha proposto attraverso
le proprie opere, dal 9 al 19
maggio scorso, nella sua mo-
stra personale preso la saletta
espositiva di via Sestri 7, è
strettamente legata alla com-
ponente portante di quella re-
altà esteriore che di continuo
trascende nella ricerca di una
realtà più intima e nascosta,
rivelandosi in certe atmosfere
sospese e addensate da un lin-
guaggio pittorico sorprenden-
temente agile ed evocativo.
Pennellate libere e sciolte, vi-
vaci spunti di colore, pittura
intensa, espressiva e sincera

negli intenti e nei risultati.
Ritrattista audace, fa del mo-
vimento gestuale e cromatico
lo scopo pittorico primo dei
suoi lavori.

Per dieci anni, cavalletto in
spalla, con caparbia ha giro-
vagato per la Liguria, dall’en-
troterra al mare, alla ricerca di
evocanti emozioni. Ha parteci-
pato a gare estemporanee, per
strada, al sole e sotto la piog-
gia. Nata a Genova, prende par-
te dal 1967 alla vita artistica;
ha al suo attivo 27 personali,
150 collettive e numerosi con-
corsi regionali e nazionali.
Oggi insegna tecnica pittorica
all’Università delle tre età.

Pina Giambertone alla Ruota

Una proposta
che non intende

trascinare in
un’analisi elitaria

dell’“esotico”

Senza tradire la
tradizione ne esce
un panorama
straordinariamente
variegatodi GIANNI DACCOMI

Conoscere
l’Oriente

“Giappone - L’arte del mutamento” a Palazzo Ducale sino al 21 agosto

Foto di Yoshito Matsuschige scattata a Hiroshima il 6 agosto 1946,
poco dopo le 11,00 a 2,27 km dall’epicentro della bomba.
Collocazione: Hiroshima Peace Memorial Museum.
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TEPPISTI CERCANSI
Mi sono accorto girando per Sestri che quasi ogni mese le locandine de “Il Corriere Sestrese”

non risultano esposte in tutte le edicole. O “spariscono” dopo pochi giorni dall’uscita perché
strappate. Togliendo così visibilità alle notizie e un’informazione preziosa ai cittadini. Ci ave-
te fatto caso? Non mi sembra un evento sporadico perché ho notato, sempre passeggiando a
piedi per la delegazione, che la cosa si ripete di preferenza lontano da via Sestri (mai dal
Celoria) lungo le strade meno praticate. Il fatto che abbiate dei concorrenti “sulla piazza”, le
cui locandine mi sembra siano sempre diligentemente in vista…come mai?…non dà il diritto a
nessuno di agire in questo modo. Cordiali saluti a Lei e a tutti i redattori.

Vincenzo Ricci

Ferma restando la libertà di ogni edicolante di esporre o meno la locandina, va
evidenziato come in redazione ci sia gente che lavora sodo - da noi si dice: “Se fai il
volontario devi sempre dare il massimo perché nessuno ti obbliga” - per il giornale e
rovinare il prodotto della fatica degli altri, agendo di nascosto, è sempre un compor-
tamento da vigliacchi. Di più. Da teppisti emeriti. Che in questo caso va accuratamen-
te verificato per non lanciare accuse infondate. Verso i soliti ignoti? Ci attiveremo in
questo senso. Anche perché per il passato ci erano già pervenute indicazioni simili.
Altri lettori affezionati come lei ci daranno senz’altro una mano segnalandoci luoghi
e vie. Come già fanno i nostri abbonati - sempre più numerosi…a proposito grazie per
la stima dimostrataci soprattutto dall’inizio del 2005 - quando “per cause inspiegabili”
il loro giornale non arriva a destinazione. In particolare da via Briscata in su. Un
vero mistero alla Poe. Cassette condominiali dalle quali una volta al mese si
volatilizzano almeno 10/15 copie de “Il Corriere Sestrese”. A rotazione. E non credia-
mo sia colpa delle Poste Italiane. Grazie comunque per la sua cortese segnalazione.
Ma non si preoccupi. Noi andiamo avanti sereni, forti del consenso che, soprattutto
da un anno a questa parte, ci viene rivolto da più voci. Mi creda. C’è spazio per tutti.
Di fondo ci consola il fatto che slealtà e scorrettezza prima o poi si pagano. E spesso,
me lo lasci dire, a caro prezzo e in modo inaspettato.

GIUGNO 2005

SABSABSABSABSABAAAAATTTTTOOOOO
POMERIGGIOPOMERIGGIOPOMERIGGIOPOMERIGGIOPOMERIGGIO
(15.30-19.30)(15.30-19.30)(15.30-19.30)(15.30-19.30)(15.30-19.30)

E LUNEDI’E LUNEDI’E LUNEDI’E LUNEDI’E LUNEDI’
MAMAMAMAMATTINATTINATTINATTINATTINA

(8.30-12.30)(8.30-12.30)(8.30-12.30)(8.30-12.30)(8.30-12.30)

1/3
MODERNA (SIRI)
via Biancheri 77r
tel. 0106531396

4/10
GARBARINO
via Sestri 126r

tel. 0106531410

11/17 18/24
CENTRALE
via Sestri 187r

tel. 0106514383

POPOLARE
via C. Menotti 77 A r

tel. 0106531390

25/30
SANGIORGI
via Merano 63r
tel. 0106500486

4

11 18/20

DAPELO
via Sestri 127r

tel. 0106531392

SESTRI
via Sestri 66r

tel. 0106531734

S.G.BATTISTA
via Arrivabene 5r
tel. 0106530514

25/27
COMUNALE

via S.G. Battista 42r
tel. 0106044196

FARMACIE
DI TURNO
SESTRI
TUTTI I GIORNITUTTI I GIORNITUTTI I GIORNITUTTI I GIORNITUTTI I GIORNI

dalle 8.30dalle 8.30dalle 8.30dalle 8.30dalle 8.30
alle 21.30alle 21.30alle 21.30alle 21.30alle 21.30

FARMACIE
DI TURNO
CORNIGLIANO
TUTTI I GIORNITUTTI I GIORNITUTTI I GIORNITUTTI I GIORNITUTTI I GIORNI

dalle 8.30dalle 8.30dalle 8.30dalle 8.30dalle 8.30
alle 21.30alle 21.30alle 21.30alle 21.30alle 21.30

1/3
VENZANO

p.zza Massena 11r
tel. 0106518077

4/10
MODERNA

via Cornigliano, 205r
tel. 0106043870

11/17 18/24
BALBIS

via Cornigliano, 262r
tel. 0106507154

ANGELINI
via Gattorno, 5r
tel. 0106512996

25/30
S.GIACOMO

via Cornigliano, 67r
tel. 0106512085

EX FONDERIE SIMIL
VIA BRESSANONE

Gentile Redazione,
a seguito della pressione dei cit-

tadini e alla sensibilità del vostro
giornale ai problemi di degrado del
ponente, finalmente è stata sanata la
zona di via Bressanone. Purtroppo
l’inciviltà dei cittadini ha fatto sì che
subito dopo sorgesse nelle vicinan-
ze una simil-discarica. Come Comi-
tato di Quartiere abbiamo segnala-
to all’ assessore Dallorto la situazio-
ne e attendiamo un pronto interven-
to. Vi allego la lettera (non pubbli-
cata n.d.r.) e la foto.

Visto che non si riescono a risol-
vere i problemi “grossi”, almeno
non diventare la pattumiera del po-
nente!

Cordiali saluti.
M. M.

TELEX TELEX TELEX TELEX
✔ Torneo estivo di calcio a 6 giocatori – or-

ganizzato dal Circolo G.S. Arci Amici 72
– al campo di via Borzoli (ex corderia) a
partire dal 6 giugno. Iscrizioni aperte dalle
ore 10 alle ore 18, tutti i giorni compresi i
festivi, in via Borzoli 7 (tel. 010 5603684).

✔ Discussione nella seduta di Circoscrizione
Medio Ponente del 26 maggio del proget-
to S.U. 101/05 su impianto di valorizza-
zione energetica bio gas in località monte
Scarpino.

✔ “Una passeggiata nella storia”, percorso
itinerante nelle vie di Sestri per rivivere in-
sieme momenti della storia cittadina, si è
svolto sabato 21 maggio alle ore 15 del
pomeriggio. Nelle piazze di Sestri si sono
alternati gruppi storici con rappresentazio-
ni delle varie epoche storiche – dal Medio-
evo sino all’ottocento - a cura di: Gruppo
storico Sestrese, Fieschi di Casella, Grup-
po Sextum, Gruppo storico pugliese,
Contea Spinola di Ronco Scrivia. Al termi-
ne si è svolto un simpatico gioco a premi
sugli eventi storici ripercorsi nei vari punti
della delegazione.

✔ Alla Biblioteca Guerrazzi di via Cervetto
mostra degli elaborati delle classi della
scuola Ferrero con disegni, libretti e fila-
strocche sui protagonisti delle fiabe dal 6
all’8 giugno.

✔ La scuola “Studio danza” di via Montero-
tondo ha vinto il primo premio nel concor-
so regionale per le categorie bambini e
danza classica.

✔ Il 18 giugno, presso l’Oratorio del SS. Cro-
cifisso a Sestri Ponente verrà presentato alle
ore 20.30 il CD registrato per Genova
2004, Canti delle Confraternite.

✔ Gite del CAI il 12 giugno a Monte Tantanè
in Valle d’Aosta, il 24/25/26 a Monch nel-
le Alpi Bernesi per festeggiare l’80esimo
dalla fondazione e il 26 giugno a Monte
Legnà in Val Borbera.

✔ Sabato 28 maggio grande successo dell’
8a edizione dei “Parchi in piazza” in via
Sestri e piazza dei Micone in occasione
della Settimana Europea dei Parchi. Alla
rassegna di prodotti tipici e biologici di Li-
guria, Piemonte e Valle d’Aosta, organiz-
zata da Aurelio Piccone della Circoscrizio-
ne Medio Ponente, erano aperti spazi in-
formativi a cura degli Enti Parco e delle
Comunità montane. Spettacolo in piazza
Pilo alle ore 16. Presente anche “Il Corrie-
re Sestrese”.

✔ Presso il Centro Civico Villa Spinola di via
Narisano, 14 esposizione della personale
di Paolo Mariotti dal titolo “Tessuto urba-
no”. Apertura sino all’11 giugno e ingres-
so libero.

✔ A Fiumara presentazione di foto scattate
dagli allievi delle scuole Bergese e Odero.

✔ Curiosità: in via Merano presso la ditta
Buffetti è in vendita un adesivo che riprodu-
ce lo stemma del Comune di Sestri nella ver-
sione dipinta all’interno di Palazzo Fieschi.

✔ Esibizioni e animazione il 24 giugno per
la festività di San Giovanni Battista.

✔ Sabato 21 maggio alle ore 16 si è svolta
la prima «Marcia del Monte Gazzo». Com-
petitiva in salita di km 5,800 e non com-
petitiva di km 4 con partenza da piazza
Baracca, organizzata dall’associazione
“Genova in movimento” - Uisp. Oltre 200
i partecipanti.

✔ Inaugurazione in Villa Rossi per la gioia
dei più piccoli della coloratissima area gio-
chi per bambini sabato 28 maggio alle ore
10,30. A seguire apertura della nuova zona
dedicata allo sgambamento cani.

Paralasse e sesse
INTERNETC@FÈ

Anni ’70. Mese di giugno. E maturità alle porte perché allora
gli esami iniziavano a luglio, mentre oggi figli e nipoti sono

in fibrillazione già dal solstizio d’estate. Si studiava forte in quei
giorni. Preferibilmente in trasferta, magari in qualche casa di
nonne disponibili su dal Gazzo, vuota - leggi senza genitori -, nu-
trendosi di crackers e caffè tra una notte in bianco trascorsa sui
libri e l’altra pure. Per inquadrare la cosa, dirò subito che a quei
tempi si portavano solo due materie alla maturità. Scelsi italiano
e inglese. La prima era materia in cui andavo alla grande. Il se-
condo mi toccò perché sembrava fossi l’unico in grado di “por-
tarlo” della mia classe. Dove? Me lo sono sempre chiesto ricor-
dando le parole del membro esterno durante l’orale: “Ottima pre-
parazione. Peccato la pronuncia sia terrificante. Si dedichi ad al-
tro.” Fortuna volle che come secondo scritto uscisse matemati-
ca. Dopo anni di verifiche difficili, trovai quella prova una pas-
seggiata. Il primo giorno pensavo che avrei scritto un tema bel-
lissimo. Invece, proprio durante quelle interminabili sei ore, ri-
masi bloccato per due. La sudorazione dalle ascelle arrivò alla
cintura. Panico puro.Tutto perché la lettera estratta per l’inizio
degli orali era proprio quella del mio cognome e la cosa significa-
va che, dopo i privatisti, sarebbe toccato subito a me. A conti
fatti una settimana di ripasso in meno rispetto alla mia cabala
personale. Risultato: mi decisi a un improvviso colpo di testa.
Abbandonai l’italiano per dedicarmi alla geografia come prima
opzione orale e la scelta a posteriori si dimostrò azzeccata. Il
giorno dell’esame arrivò in fretta. Il membro interno mi venne

vicino e mi disse: “Non ti preoccupare, hai preso otto e mezzo di
matematica e sette di tema” (la votazione finale era poi espressa
in sessantesimi). Dire che per un attimo riacquistai fiducia è dire
poco. I giorni precedenti ero così frastornato che non avevo nep-
pure preparato il classico argomento a scelta. Per fortuna non ce
ne fu bisogno. Per geografia, transitato su un parallasse e bagna-
to da una sessa, riconobbi al primo colpo miche, quarzi e scisti
(pietre per me tutte uguali solo sette giorni prima) e li presentai
con un’esposizione fluidissima di concetti e definizioni che non
sapevo neppure di possedere dentro il cervello. L’interrogazione
successiva proseguì tranquilla. Infatti per inglese il fato, che si era
già accanito contro di me facendomi interrogare per primo, si ri-
velò favorevole. Quasi tutte le domande riguardarono “La fiera delle
vanità” di Tackeray, argomento su cui ero ferrato. Avevo finito.
Salutai la commissione incredulo senza capire che stavo chiuden-
do per sempre un capitolo fondamentale della mia vita lungo 13
anni. Un’eternità passata sui banchi di scuola. Mentre scrivo sono
invece passati più di 30 anni da quei giorni d’inizio estate. E non
mi sembra possibile tanto li sento vicini. Se ricordo appena i volti
di compagni ed insegnanti, l’emozione l’ho invece intatta dentro.
Potendo tornerei volentieri indietro, cambiando alcune cose. Si-
curamente studierei di più e meglio perché molte angosce vissute
non valevano il tempo buttato in sfavore dello studio. E oggi, quan-
do non riesco a far capire al mio nipote più grande l’importanza
dell’impegno scolastico, mi viene in mente quanto sosteneva mio
nonno: “L’esperienza di chi ci ha preceduto non conta mai”.

SMS 347 9792101 MMS
• La comunicazione sincera & onesta ci rende liberi.

• Trovata al Museo Chiossone, nella bacheca degli specchi di bronzo:
Usando il bronzo come specchio ci aggiustiamo le vesti. Usando l’antichi-
tà come specchio conosciamo le vicissitudini dell’esistenza. Specchian-
dosi nelle persone comprendiamo i concetti di vantaggio e di perdita.
Imperatore Ta’Zong  (627 – 650 d.c.)

• Vi mando questa foto curiosa di un cartello che si
trova sull’ultimo ponte che passa il torrente Chiara-
vagna, verso mare, dove poi in fondo c’e’ il semafo-
ro e l’ incrocio sull’ Aurelia. La mando come
curiosita’. Da tanti anni e’ li’ con scritto -vernice fre-
sca- ma ormai la vernice e’ stata sostituita dalla rug-
gine. Magari x risparmiare... lo lasciano apposta x

quando
e nn si sa riverniceranno il
ponte.

• Motorini abbandonati e
forse rubati a Sestri.
Ancora lì anche se la Que-
stura è stata avvisata.

LA FOTO
STORICA
Siamo agli inizi degli anni ’30, e questa bella

immagine scattata da una finestra dell’edi-
ficio tra via Vigna e piazza Baracca, ci mo-
stra il perfetto filare degli alberi di viale Car-
lo Canepa oggi in tutt’altre condizioni. Le
piante cominciavano ben prima dell’odierna
posizione e cioè all’inizio della salita. Infatti
secondo la toponomastica viale Canepa ha
inizio all’angolo con via Paglia. Il viale, nel-
l’ultimo secolo, ha cambiato diversi nomi: al
tempo di Sestri comune autonomo fu via XX
Settembre e poi viale della Vittoria. E duran-
te il regime venne intitolato anche alla me-
moria di Manlio Cavagnaro, segretario del
fascio locale. In secondo piano a sinistra si
può scorgere la vecchia facciata del politea-
ma “Giuseppe Verdi”.
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Scavi avari di minerali,
ma motivo di autonomia
per Sestri i una volta.
Fecero gola agli abitanti
di Murta che se ne
impossessarono con le armi.di DAVIDE DELFINO

Le antiche miniere
del Monte Ramazzo

Vittorio Consigliere,
grande teologo sestrese

Da buoni liguri non solo
non si butta via niente,

ma si sfruttano al massimo le
poche risorse che la natura
mette a disposizione: questa
era anche la filosofia con la
quale, fin dal medioevo, ci si
rapportava con il territorio. E
le striminzite miniere di rame,
ferro e vitriolo visibili nei luo-
ghi tra Borzoli e Scarpino ne
sono tutt’ora una testimonian-
za. Facendo parlare le raccol-
te degli antichi atti notarili, si
sa che fin dalla fine del medio-
evo si davano concessioni per
sfruttare i minerali di rame e
di ferro presenti al Monte
Ramazzo; siamo poco sotto al
Bric Tejolo e alla strada della
discarica di Scarpino, alle spal-
le di Santa Maria di Cassinelle
nella valle del Chiaravagna: qui
c’è un piccolo e insolito
affioramento di minerali di
rame e di ferro, coltivati fati-
cosamente fino a quasi un se-
colo fa per avere un po’ di au-
tosufficienza nella produzione
di chiodi e non  dover dipen-
dere da altre zone per l’acqui-
sto del metallo. Sempre le roc-
ce del Monte Ramazzo erano
ambite perché, frantumando-
le e immergendole in acqua,
permettevano di produrre il
vitriolo o “sale inglese”, ottimo
purgativo dal sapore amaro. A
proposito di questa risorsa e

della storia del suo sfruttamen-
to si sa che un tale Felice
Morando diede inizio alla pro-
duzione di questo tipo di sale
che, essendo uno dei medici-
nali di largo consumo, era og-
getto di una certa richiesta da
parte della popolazione: per
tale motivo il Monte Ramazzo
divenne molto prezioso per la
comunità sestrese, che prima
della scoperta di questo mine-
rale sui propri monti, poteva
acquistare il vitriolo solo im-
portandolo dall’ Inghilterra.
L’attività, avviata almeno dal
1700, rese autosufficiente Se-
stri per la produzione di que-
sto prodotto, ma cominciò a
fare gola ai centri abitati vici-
ni, tanto che, nel 1797, quan-
do la famiglia Doria possede-
va la miniera, i cittadini di
Murta se ne impossessarono
con le armi, approfittando del
vacante Governo Genovese
causa disordini rivoluzionari.
A inizio ‘800 il giacimento ritor-
nò in possesso dei legittimi
proprietari e si sa che la que-
stione finì davanti ai tribunali
con la Parrocchia di Murta
contro i Doria: questi ultimi
vinsero la causa, visto che al
1827 il giacimento era posse-
duto dagli eredi di un certo
Ambrogio Doria, i quali la die-
dero in concessione ad un cer-
to Alberto Ansaldo di Sestri.

Un’altra risorsa locale era la
piccola miniera di argento in
una zona presso Borzoli che
era coltivata da prima del
1610, anno nel quale è citata
da G.A. Magini nel suo elenco
delle miniere in Liguria: lo stu-
dioso afferma che il giacimen-
to era coltivato già da molto
tempo, segno dello sfrutta-
mento fino all’esaurimento di

Vittorio Consigliere nac-
que a Sestri Ponente nel

1883. Ancora fanciullo vestì
l’abito cappuccino e, dopo
aver frequentato regolarmen-
te i corsi di studio, fu ordina-
to sacerdote nel 1906. Il 21 ot-
tobre 1908 fu mandato dai su-
periori all’Università Grego-
riana di Roma - dove si
addottorò in Teologia e Filo-
sofia - e dalla capitale tornò
nella città natale con una for-
te preparazione negli studi sa-
cri. Entrato nel Cenobio di San
Bernardino per insegnarvi te-
ologia e filosofia, imparò, in-
vece, nella solitudine del con-
vento, a comunicare col popo-
lo; sicché da Voltri a Rapallo,
da Camogli a Pontedecimo, da
Lavagna a Sestri Levante e a
Volpedo, la sua parola di pace

penetrò nell’animo popolare.
Scoppiata la Seconda Guer-

ra Mondiale, padre Vittorio
Consigliere adempì al suo do-
vere d’italiano.

Furono tre anni in cui com-
pì miracoli di sacrificio e di
eloquenza: a Schio, a Vallar-
sa, sulle Dolomiti, a Pieris
d’Isonzo, nel Basso Piave,
ovunque vi fosse un moribon-
do da confortare e riconcilia-
re con Dio, un ferito da medi-
care, un aiuto da porgere, là
era il cappellano militare Vit-
torio Consigliere.

Con la pace tornò alla sua Se-
stri e al suo ministero. Ma nel
1921 fu chiamato a Roma da
Benedetto XV per «annunzia-
re la parola di Dio non più ai
pescatori della Riviera e ai
contadini delle campagne,
bensì alle alte sfere della gerar-
chia cattolica». Era stato nomi-

nato Predicatore apostolico e
Consultore della Sacra Congre-
gazione dei Riti.

Monsignor Consigliere fu an-
che musico, pittore, poeta, co-
noscitore di lingue antiche e
moderne. In qualità di giorna-
lista diresse, col missionario
padre Zaverio il Bollettino del
Padre Santo, e fu per lunghi
anni collaboratore del Bolletti-

no dei Cappuccini. Con la bol-
la del 1 settembre 1931, Papa
Pio XI lo elevò alla dignità epi-
scopale e l’8 novembre succes-
sivo fu consacrato dal cardina-
le Carlo Dalmazio Minoretti, ar-
civescovo di Genova, nella
chiesa dell’Assunta di Sestri
Ponente. Fece il suo ingresso
solenne nella Provincia di Fog-
gia: ad Ascoli Satriano, il 6 gen-
naio 1932, ed a Cerignola il 10
successivo, celebrando messa
nella chiesa di San Gioacchino.
Restaurò il Seminario e otten-
ne il completamento del Duo-
mo di Tonti, consegnatogli il 13
settembre 1934.

Contribuì all’edificazione
della chiesa di Cristo Re in
Cerignola; volle che la diocesi
avesse un suo bollettino “Vita
Nostra” , che fu affidato alla di-
rezione di don Sergio Di Gioia.
Morì a Roma il 15 marzo 1946.

ORIGINE ROMANA E LIGURE
DEL NOME CORNIGLIANO
Si dice che il nome Cornigliano debba le sue origini

alla conquista romana della Liguria: infatti, secondo
l’autorevole storico cinquecentesco Giustiniani, il nome ri-
chiamerebbe la famiglia romana dei Cornelii, ovvero la
gens Cornelia, che avrebbe posseduto dei terreni coltivabili
nella piccola zona pianeggiante tra il Polcevera e Sestri,
nel luogo chiamato “ager cornelianum” che significa “cam-
po dei Cornelii”. Da qui nascerebbe il toponimo Corniglia-
no. Va detto che anche l’attuale toponimo “Campi” lungo
la sponda del Polcevera rafforza la tesi dell’esistenza di an-
tichi appezzamenti agricoli. Ma c’è chi vede un’origine an-
cora più antica da attribuire alla tribù Ligure dei Veturii che
nell’età del ferro avevano qui il loro dominio: l’origine del
nome partirebbe da Corito di Giano, ossia principe Hastato
di Giano, come si intuisce ricostruendo il nome dall’antico
ligure Cor (Corito)- ni(di) - gien (Giano). In questo caso, dun-
que, Cornigliano dovrebbe il proprio nome ad un capo di
un’antica tribù ligure che dominava il territorio compreso
all’incirca tra il Polcevera ed Arenzano.

Poco, ma buono: quando si valorizzavano le scarse risorse del territorio
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LISTE NOZZE

un minerale doppiamente pre-
zioso: innanzitutto si trattava
di argento, ma poi era anche
disponibile dietro casa e non
lo si doveva andare a compra-
re altrove; sempre secondo il
Magini anche nel Monte Gaz-
zo si potevano trovare mine-
rali di rame e di vitriolo, oltre
alle famose e ben più ricche
cave di calce.

Rappresentazione di una miniera cinquecentesca
(da Agricola “De re metallica” 1556)”

Chiamato a Roma da Benedetto XV come Predicatore apostolico

di MARIO POZZO



C.N. Sestri: la salvezza a portata di... vittoria

UN BARLUME DI SPERANZA
PALLANUOTO
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di ITALO EBOLO

Diciamo subito che il pareg-
gio con lo Sturla sabato 7

maggio nella piscina del Figoi ha
dato forse l’addio, ora più che
mai, all’insperata salvezza. Per
il C.N. Sestri non rimane che il
sogno dei se..., può darsi,... bi-
sognerebbe che... e ai i numero-
si e fiduciosi tifosi bianco verdi,
che erano saliti con l’orgogliosa
sicurezza di poter fare un solo
boccone dello Sturla (che già
all’andata aveva offerto una me-
diocre prestazione), è rimasto
l’amaro in bocca di una manca-
ta vittoria. Anche l’arbitro, venu-

to da molto lontano, ha messo
tanto del suo, ma non possiamo
attribuire tutte le colpe all’uomo
dal fischietto facile, perché, caso
mai fosse arrivata la vittoria, la
questione arbitro sarebbe pas-
sata in seconda linea. In questo
momento il mister Renzo Zona-
ri (nella foto) ha un eccessivo
esubero di giocatori, ma, pur-
troppo, orfano del mitico Ales-
sandro Mostes, non ha nessuno
in grado di sostituirlo. E in que-
sto sport, il centro boa è il per-
sonaggio chiave. Costui fa in-
dubbiamente la differenza in tut-
te le partite: giocatore che con
le proprie prestazioni deve gua-

dagnare tante espulsioni per
determinare poi l’eliminazione
definitiva di preziosi marcatori,
realizzare magari due o tre goal
e guadagnarsi nel frattempo
qualche tiro di rigore.

Tutto questo non è successo
sabato contro lo Sturla nono-
stante  le varie alternative di tan-
ti ipotetici centro boa. Purtrop-
po, come si è soliti dire, al mo-
mento il convento non passa al-
tro. Ci conforta la speranza che
fra tanti centro vasca, prima o
poi, emerga finalmente il sogna-
to centro boa. Sognare non co-
sta niente e per noi sestresi que-
sto è già un grosso sollievo.
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Talenti emergenti della Sestri sportiva

Forze nuove in vasca
NUOTO

Nella nostra delegazione
quest’anno non ci siamo

fatti mancare pro-
prio niente, anzi, sul
filo di lana della sta-
gione, nel meeting
d’oltralpe in vasca
lunga, svoltosi re-
centemente in quel
di Lione per il Multe-
do 1930, l’unica vitto-
ria è stata centrata
dal dorsista Andrea
Rosati (nella foto)
che si è brillante-
mente ripetuto, in
seguito, nella manife-
stazione del  25 apri-

le svoltasi nella piscina di Aren-
zano, ottenendo un prestigioso

secondo posto. E ora
il nostro Andrea, se-
strese DOC, sotto
l’attenta e scrupolo-
sa regia di papà Mas-
simo, pensa ai pros-
simi campionati na-
zionali. Il mese di giu-
gno infatti rappre-
senta da sempre il
momento per trarre
le conclusioni delle
annuali manifesta-
zioni sportive e pro-
porre i progetti per
la stagione futura.

OLIMPIADI SESTRESI 2005
Prologo ideale alle prossi-

me Olimpiadi invernali di
Torino 2006, a Sestri brillerà la
fiaccola olimpica. Dal 5 all’11
giugno si svolgeranno infatti le
Olimpiadi sestresi 2005. Gra-
zie all’organizzazione della
Virtus Sestri e della Circoscrizio-
ne VI Medio Ponente. Con gare
individuali di atletica leggera,
pattinaggio, judo e pentathlon.
Gare a squadre di calcio, volley
e cimento sestrese (ovvero tiro
alla fune). Gli atleti delle varie
discipline saranno suddivisi per
categoria sulla base dell’età. E
ad ogni categoria corrisponde-
rà una classifica. La cerimonia
di apertura è prevista per lunedì
6 giugno presso la Villa Rossi con
accensione del braciere olimpi-
co e giuramento degli atleti a par-
tire dalle ore 16,30. I vari incon-
tri dell’eccezionale manifestazio-
ne sportiva si terranno nelle pa-
lestre e nei campi delle scuole
della delegazione in orario post-
scolastico. Infine la premiazione
dei vincitori avverrà sabato 11
giugno presso la Villa Rossi.

BOXE FRANCESE
A VILLA MARIA
Per la serie altri sport, ogni

tanto è bello cambiare. Ci
hanno pensato Domenico Ruti-
gliani & Alessandro Zini, respon-
sabili per la Liguria di savate, or-
ganizzando per sabato 4 giugno
alle ore 20 e 30, il “Primo Pre-
mio Internazionale di boxe fran-
cese”. La  manifestazione si svol-
gerà presso la bocciofila del
Centro Sportivo Ansaldo (G.C.) in
via Merano, 101. La quota
d’ingresso, stabilita
in cinque euro, sarà
interamente devolu-
ta in beneficenza a
vari istituti di Sestri.

Stanchi oramai delle azioni
incerte e anomale del cal-

cio maschile, meglio lasciarsi af-
fascinare dalle brillanti afferma-
zioni che ci propone il calcio

femminile del Multedo 1930.
Dopo le alterne vicissitudini del-
la squadra calcio maschile di
questa gloriosa società del po-
nente ligure e dei sempre entu-

siasmanti risultati nelle discipli-
ne natatorie, stavolta per “il 30”,
così è chiamato il palinsesto del-
la delegazione ponentina, balza
alla ribalta la squadra in gonnella,
che si appresta a vincere il cam-
pionato di serie C, tutt’ora in cor-
so, e compiere quel salto di cate-
goria che impegnerà non poco il
bravissimo mister Luca Perdomi.
Questo allenatore, tecnico di tut-
to rispetto, ha saputo infondere
nelle proprie atlete quanto neces-
sita per raggiungere ambiti tra-
guardi. Ed è risaputo da tempo
che tra le ragazze, i tempi e i ritmi
di preparazione corrono di pari
passo con quelli dei più titolati
maschietti; tre allenamenti alla
settimana più la partita alla dome-
nica, palestra, ginnastica, sauna,
massaggi e via così fino a raggiun-
gere il massimo della perfezione.
D’ora in avanti la vita si farà sem-
pre più dura, ma già si intravedo-
no i preparativi per i festeggia-
menti della promozione. La fine
del mese di maggio che, oltre a
portarci tante rose, ci porterà la
promozione in serie B. Dopo di
che non mancheranno i program-
mi futuri per rinforzare la squadra
e affrontare un campionato che si
presenterà senz’altro molto insi-
dioso, ma ricco di promesse.

I.E.

L’avanti tutta di una squadra al femminile

Multedo 1930: campionato in rosa

Sotto un vento incessante nel
canale di calma di Prà il 3

aprile ha esordito la stagione
2005 del canottaggio. Spetta-
colare seconda posizione per
l’”otto” e terzo posto per quat-
tro equipaggi. Quarto gradi-
no per il “doppio Junior”. Un
inizio gare davvero ottimo. In-
tanto sabato 21 maggio in via
Cibrario ha avuto luogo la ce-
rimonia di varo del rinnovato
Gozzo Topazio “sant’Alberto”
con la benedizione del vesco-
vo vicario monsignor Palletti.

F.Z.

L’inizio stagione
della Lega Navale

COL VENTO
IN POPPA

Organizzazione impeccabile e pioggia a tratti alla “Mara-
tona di sant’Antonio” svoltasi a Padova il 24 aprile 2005.

Due elementi grazie ai quali la prima maratona di Angelo
Pedrina, sestrese adottivo, rimarrà un ricordo indimenticabile.
Come per tutti i 4.438 iscritti all’edizione di quest’anno. Un
paesaggio lungo 42,195 km fra le strade di casa e l’incitamen-
to degli amici, una corsa dove conta più il cuore che la mente,
una battaglia tra desiderio, grinta e fatica durata 4 h 28’e 47
secondi. Un tempo personale segnato dal cronometro - come
per tutto il “popolo” dei runners a livello amatoriale - senza
importanza perché ciò che conta è tagliare il traguardo. Un
momento di commozione e felicità pura sognato alla partenza
e condiviso nella foto con Francesca Porcellato, la campiones-
sa trevigiana che, dopo tre vittorie consecutive alla Maratona
di Londra, ha realizzato il nuovo record mondiale - categoria
paraplegici - coprendo la distanza Vedelago - Prato della Valle
in 1h 38’29”.

Una scommessa dunque vinta con se stesso perché parteci-
pare era l’unico obiettivo. E una convinzione espressa
all’arrivo:“Se l’ho fatto io può farlo chiunque”. L’allenamento
è sottinteso.

E.P.P.

Un sestrese alla maratona di Padova - Record del mondo per la Porcellato

MOMENTI DI GLORIA
CALCIO
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Sestri Levante primo, la Sestrese si gioca tutto ai play-off

Persa per una ruota la lunga volata
Non si può rimproverare

proprio nulla alla Sestre-
se 2004-2005. Ha fatto un cam-
pionato splendido, con 20 vit-
torie, otto pareggi e solo due
sconfitte. Al nostro attivo 67
reti, 35 quelle subite: media
inglese: + 8. Un gran bel pal-
marès, non c’è che dire. Se
non abbiamo vinto il torneo e
abbiamo dovuto accontentar-
ci del secondo posto, con la
rischiosa appendice dei play-
off, è perché abbiamo incon-
trato sul nostro cammino un
Sestri Levante un po’ più for-
te di noi e che, soprattutto, ha
saputo sfoderare nella secon-
da parte del torneo un’im-
pressionante continuità di
rendimento e di risultati. Dal-
la 20° giornata all’ultima (la
30°) i levantini hanno sempre
vinto: undici successi con 32
gol segnati e solo 3 subiti.

La Sestrese ha sempre tenu-
to botta. Lo dimostrano le ul-

di MARIO TUBINO
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time sette vittorie consecuti-
ve che dal 20 marzo all’8 mag-
gio ci hanno  visto prevalere,
in sequenza inarrestabile, an-
che se talvolta faticosa, via via
su Bolzanetese, Finale, Busal-
la, Polis, Imperia, Brugnato e
Chiavari. Alla resa dei conti
è risultata fatale la caduta sul
campo del Rivasamba, che ci
aveva superato con una buo-
na dose di fortuna, il 13 mar-
zo, la domenica immediata-
mente precedente l’inizio del-
la lunga serie positiva. Que-
sta sciagurata sconfitta per 1-
0 alla fine ha fatto la differen-
za nel conteggio dei punti
guadagnati dai due Sestri: 70
per i levantini, 68 per i
ponentini (il Ponte X stacca-
to, terzo, a quota 54).

Se alla base del mancato
successo sta l’efficienza non
ottimale della difesa (35 gol su-
biti contro i 19 del Sestri Le-
vante) motivi d’orgoglio per la
nostra società sono il record
di segnature (67 gol, con una

media di 2,23 a partita; i nostri
rivali sono arrivati a 64 reti) e
soprattutto il fatto di uscire
imbattuti dai confronti diretti
con i levantini: vittoria a Bor-
zoli (2-0 nel lontano settembre
2004), pareggio al “Sivori” (l’ 1-
1 del 23 gennaio scorso).

E ora sotto con l’avventura
dei play-off. A questo propo-
sito bisogna però premettere
che la vittoria negli spareggi
non comporta automatica-
mente la promozione in serie
D, dipende anche dalla dispo-
nibilità di posti in tale catego-
ria (in genere questa disponi-
bilità c’è…).

Quando leggerete queste
note, comunque, saprete già
come è andato il primo turno
(22-29 Maggio) che ci vedrà
alle prese con una squadra
del Trentino Alto Adige (Be-
nacense o Vallagarina). Se su-
pereremo questo ostacolo,
dovremo vedercela il 5-12
Giugno con i giovanotti del
Lazio (Almas Roma o Cassi-
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no) oppure, a seconda di
come andranno gli spareggi
da quelle parti, con i rappre-
sentanti dell’Abruzzo (Penne
Calcio). Un cammino irto di
insidie, confronti con avver-
sari di cui si conosce ben
poco, trasferte in terre ben
più lontane di Busalla o Fina-
le Ligure.

In ogni caso la soddisfazio-
ne di portare i nostri colori in
giro per l’Italia e sulle pagine
dei maggiori quotidiani spor-
tivi, vada come vada.

Se la prima squadra si è fat-
ta onore, non da meno sono
stati gli juniores. Hanno sfio-
rato la conquista del titolo re-
gionale di categoria, cedendo
solo ai rigori (4-3) dopo i tem-
pi supplementari (1-1) nello
spareggio che li ha visti oppo-
sti alla Fezzanese sul neutro
di Chiavari il 7 maggio scor-
so. L’anno prossimo qualcuno
di questi ragazzi salirà alle
luci della ribalta, in prima
squadra.

FUORIGIOCO

Rubrica sportiva de “Il Secolo XIX” dello scorso 19 aprile.
Su una pagina la foto del calciatore Bettarini in mutande,

attorniato dalle ammiratrici. Il titolo del breve relativo articolo
recita:“Stefano il bello è sempre il più sexy del campionato”.

Nella pagina successiva, ecco un articolo sulla giovane
tennista Maria Sharapova, con la foto dell’atleta in maglietta
ampiamente scollata e il titolo:“Sexy Sharapova, 18 anni con
glamour”. A questo punto vien da pensare che non si tratti
più di sport, ma di sporx.

M.T.

del portiere avversario, mi-
schie in area ed assedio finale.
I verdi, pur con Almirante in
campo (membro della prima
squadra), incappavano così in
una pesante sconfitta. Tutto si
decideva quindi in campo neu-
tro, a Chiavari, sabato 7 mag-
gio. Purtroppo lo spareggio de-
cisivo era ancora una volta
ostile ai sestresi che, dopo aver
colpito in gara un paio di legni,
cedevano ai calci di rigore con-
tro i mai domi e fortunati
fezzanesi. Un altro boccone
amaro per la FS Sestrese, dopo
le finali perse dalla juniores
anche lo scorso anno, dimen-
ticate presto grazie agli Allievi
di quella stagione che vinsero
il titolo regionale e che oggi
hanno sfiorato il bis nella cate-
goria superiore. Davvero un

Juniores Sestrese: è mancata la fortuna
Campioni liguri per un

pelo. La Sestrese non ce
l’ha fatta. Dopo aver dominato
il girone ed essersi presentata
alle fasi finali del campionato
ligure juniores, i ragazzi di
mister Paltrinieri si sono dovu-
ti arrendere anche nei confron-
ti della mala sorte. I verdestel-
lati erano arrivati primi nel
raggruppamento finale, nel
quale avevano affrontato le al-
tre compagini giunte prime nei
rispettivi gironi. Lo scoglio Fez-
zanese sembrava superabile,
ed in effetti, a 10 punti bastava
anche un solo pareggio in casa
contro gli spezzini per laurear-
si campioni di Liguria. Invece
gli ospiti facevano il colpaccio
andando a vincere al Borzoli
per 3-2, dopo un rigore sbaglia-
to dalla Sestrese, pali, parate
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LE PARTITE IN PILLOLE
SESTRESE - POLIS

2-1
17 aprile 2005

Raggelati subito al 3’ da una
stoccata di Gianluca Bonadies,
nel primo tempo, soffriamo ben
poco. Ribaltano il risultato nel-
la ripresa un calcio di rigore
magistralmente trasformato da
Cattardico (47’) e un’autorete
di testa del difensore Betteto, a
seguito di malinteso con portie-
re (87’).

IMPERIA - SESTRESE
0-1

24 aprile 2005
Il nostro Trainer Monteforte esce
anzitempo dal campo, allonta-
nato dall’arbitro per qualche
licenza verbale (42’). Lo conso-
la Cattardico, cavando da un
errore del difensore Brilla la
zampata vincente (49’). Il por-
tiere Ghirardelli difende a più
riprese il risultato. Prodezze a
ripetizione, lo salvano anche un
palo (20’) e la traversa (53’).
Macchiavello al 17’ vede un suo

tiro respinto sulla linea dal
neroazzurro Di Placido.

SESTRESE - BRUGNATO
3-2

1 maggio 2005
La nostra difesa si fa beffare da
due calci di punizione al 15’
(Arcoracci) ed al 32’ (Rolla). Per
fortuna l’attaccante Lupo rompe
finalmente il ghiaccio e segna
la sua prima rete in maglia ver-
destellata (5’). Sul tabellino dei
marcatori brillano poi, per l’en-
nesima volta, i nomi di Cattar-
dico (20’) e di Ramenghi (40’).

CHIAVARI V.L. - SESTRESE
1-2

8 maggio 2005
La vittoria era d’obbligo, per
sfruttare l’ultima chance di ag-
gancio al Sestri Levante. Ce l’ha
assicurata Lupo. S’era sblocca-
to la domenica precedente, si
conferma ora con una doppiet-
ta (al 15’ ed al 30’). La sua vena
di goleador ritrovata tornerà
preziosa per i play-off.

peccato, anche se adesso per
la società verdestellata è rima-
sto il grande obiettivo: gli spa-
reggi della prima squadra per

tentare di raggiungere il Sestri
Levante in serie D. Un grosso
in bocca al lupo!

Fabio Bersi
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Ma nel futuro di Esaote stessa, secon-
do qualcuno, c’è il passato (e il presen-
te) di Esaote. «Esaote potrebbe tornare
nella mani del suo creatore Carlo Castel-
lano». Il segretario della Uilm Antonio
Apa, intervenuto in chiusura dell’assem-
blea aperta, ne è convinto, la soluzione
per salvare Esaote dall’acquisto di com-
petitors stranieri risiede dentro l’azien-
da stessa, e in quella procedura finan-
ziaria (detta Management Buy Out) che
porta uno o più dirigenti di un’azienda
a rilevare - con l’aiuto delle banche -
l’azienda per la quale lavorano. Una so-
luzione già ventilata dallo stesso presi-
dente di Esaote Carlo Castellano, e  che
piace anche al presidente regionale
Claudio Burlando, intervenuto assieme
all’assessore alle Attività Produttive
Renzo Guccinelli e a rappresentanti de-
gli altri enti locali all’assemblea pubbli-
ca indetta dai sindacati davanti allo sta-
bilimento di Sestri al fine di sollecitare
l’avvio di un tavolo enti-proprietà per
salvare l’azienda. «Credo nel manage-
ment di Esaote, non dimentichiamo che
l’azienda che ammiriamo oggi è nata
grazie a loro - ha detto Burlando - Esaote
deve rimanere a tutti gli effetti italiana,
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GRILLO / ESAOTE ALL’ASTA L’ESPANSIONE DI AMIU
e il punto di partenza devono essere gli
stessi uomini che l’hanno costruita».

Con ogni probabilità sarà questa la
soluzione che verrà portata dalle isti-
tuzioni riunite all’incontro con i dirigen-
ti del Gruppo Bracco, previsto prima
della fine di giugno. Un incontro che in
realtà è stato ottenuto da Comune e
Provincia di Firenze (sede del secondo
stabilimento più importante dell’azien-
da), ma al quale parteciperanno anche
i rappresentanti liguri. Le sorti del-
l’azienda, leader mondiale nella
tomografia a risonanza magnetica de-
dicata (6% degli apparecchi installati in
tutto il mondo), sono allo stato attuale
nelle mani della Credit Suisse First
Boston, advisor incaricato dal Gruppo
Bracco di selezionare e valutare possi-
bili acquirenti di Esaote. Le offerte arri-
veranno entro fine giugno, in autunno
si capirà chi ha vinto. E qui sta il rischio.
Nella peggiore delle ipotesi Esaote po-
trebbe essere acquistata da un concor-
rente, prosciugata di brevetti e idee, e
infine spezzettata in sedi all’estero o li-
quidata.  «Ci sentiamo proprietari mo-
rali di questa bella e ricca realtà indu-
striale - ha detto all’assemblea Andrea

Baulia, rappresentante della Rsu di Se-
stri - questa azienda dà fastidio ai gran-
di competitors perché va bene, in un
mercato in crisi. Ma lotteremo fino alla
fine per impedire che sopprimano il la-
voro di tanti bravi professionisti». Due-
centocinquanta a Genova, altrettanti a
Firenze, più di un migliaio nel mondo.

Gli enti avranno il compito di solle-
citare la proprietà a non scegliere l’of-
ferta economica più vantaggiosa (diffi-
cilmente un management buy out riu-
scirebbe a competere con i colossi
mondiali del biomedicale), ma quella
migliore per salvaguardare uno dei gio-
ielli del made in Italy. Per questo Bur-
lando e i parlamentari Stefano Zara,
Graziano Mazzarello e Roberta Pinotti
hanno assicurato che faranno pressio-
ni nei confronti della maggioranza al go-
verno, in particolare al Ministro
(«ligure») alle Attività Produttive Clau-
dio Scajola, e dei vertici di Confindu-
stria, affinchè diano il loro appoggio
nella partita. Vedremo se gli intenti ver-
ranno confermati, anche perché Esaote
è ricca, piena di idee e tutt’altro che in
crisi, in un settore industriale che pati-
sce ovunque.

LE BREVI DI DEBREVI

Accanto alle cassette degli “esumati”
anche molti defunti di quest’anno o del
2004 che hanno scelto di essere crema-
ti. Sessanta-settanta scatole di latta con
una foto attaccata sopra, che da mesi at-
tendono un luogo migliore dove stare.
Ma in altri cimiteri la situazione è anche
peggiore. A Rivarolo per esempio, cimi-
tero della Cabona, dove le casse in atte-
sa sono più di 200. Sovraffollamento,
mancanza di fondi, progetti di nuovi ci-
miteri accantonati. E i decessi non inten-
dono ragioni. Ogni anno la grande Geno-
va `produce’ circa 8.000 morti, solo a
Sestri arrivano almeno due bare al gior-
no, e l’offerta di spazi è sempre minore.
Una task force di tecnici del Comune sta
tentando di fare il possibile per ricavare
nuovi posti nei pochi angoli inutilizzati
dei cimiteri. Prendono misure, scattano
immagini, ed entro un mese presenteran-
no a Tursi i loro disegni. A guidarli è l’in-
gegner Francesco Boero. «Stiamo realiz-
zando uno studio presso tutti i cimiteri
di Sestri, Pegli, Voltri, Prà, Valpolcevera
e Valbisagno - dice - il buco nero è qui, a
levante le cose vanno bene. Il problema
è che le casse non si possono spostare
come soprammobili. La gente vuole ave-
re il proprio caro a pochi passi da casa,
non a dieci chilometri di distanza».

Soprattutto a Ponente il colombario
si è ormai estinto, o si ha la tomba di
famiglia, oppure rimane solo inumazio-
ne o cremazione. E i prezzi sono saliti
alle stelle. Nei pochi cimiteri che hanno
ancora colombari si possono spendere
da 3.000 a 8.150 euro per uno spazio.
Tant’è vero che, nel solo 2004, i cimiteri
genovesi hanno effettuato più di 4.000
cremazioni. Segno che stanno cambian-
do etica e percezione della morte, ma
anche che costi e offerta zero stanno
obbligando molti a fare scelte che loro
stessi avrebbero evitato. E magari anche
il caro estinto. «Ho sollecitato più volte
di affrontare questo grave problema -
continua Stefano Bernini - mi hanno sem-
pre risposto che costruire nuove strut-
ture costa troppo, e dalla vendita degli
spazi non si recupera l’intera somma in-
vestita. Però ora esistono soluzioni di-
verse e meno costose, prefabbricati
pronti in poco tempo e funzionali».  «Ab-
biamo dovuto cambiare strategia - pro-
va a spiegare l’assessore comunale ai
Servizi Civici e Cimiteriali Giorgio Gue-
rello - così ai maxiprogetti dei cimiteri
‘del Ponente’ e di Bavari, abbiamo pre-
ferito privilegiare più rapidi interventi
nei quartieri, anche nell’ottica della mu-
nicipalità. Ma abbiamo cantieri aperti da
18 anni, arrivare dappertutto in poco
tempo e con i pochi fondi a disposizio-
ne è una vera e propria impresa».

CENTO BARE
IN CODA

IN ATTESA DI ASSESSORE
I nostri vecchi erano soliti dire:”Quelli lì

promettan, promettan, ma poi ti te-
n’accorziae ao frize”.
Così è successo, almeno sembra, per il
restyling del vecchio mercato di frutta e ver-
dura tra via Goldoni e via Ferro, presentato
con enfasi nel dicembre 2003 dall’assessore
ai lavori pubblici Claudio Montaldo, oggi pas-
sato in Regione alla sanità. Improvvisamente
nel mese di maggio il progetto sembra subi-
re un ridimensionamento con la cancellazio-
ne del piano all’interno della struttura in ghi-
sa destinato ad ospitare bar, ristorante, sala
riunioni e sala proiezioni. Banalizzando una
ristrutturazione una volta tanto pregevole su
Sestri. Sembra. Meglio aspettare la nomina
del nuovo assessore al commercio del Co-
mune di Genova - Mario Margini il più papabile
al momento di andare in macchina - per ave-
re dati certi. Al momento di sicuro c’è solo lo
scavo per i tre livelli di box interrati. Quanto
ai ridotti contenuti della struttura mercatale…
a volte anche le voci fanno retromarcia.

Racchiuso in queste frasi il senso
della tradizione di un’impresa a misu-
ra d’uomo che, oggi come allora, è tra-
mite tra i bisogni e le istanze di una
società che cambia e che guarda al
futuro. A rappresentare Sestri con or-
goglio è stato Enrico Montolivo, am-
ministratore delegato della ditta Giglio
Bagnara che ha ritirato il premio in
memoria di Diego Bagnara. Ad aggiun-
gere valore a tale riconoscimento il
fatto che, ad esser premiate sono sta-
te solo cinque imprese genovesi, tra
le quali appunto Bagnara, che nel 1945
furono tra quelle rappresentate nella
“prima” Ascom. “Orgoglio” e “dignità”
sono le parole più volte espresse dai
presidenti provinciali delle Ascom li-
guri, per un settore che rappresenta
il 70 % del prodotto interno lordo del-
la regione e che lo stesso sindaco di

GAZZO / 60 ANNI ASCOM: PREMIATO BAGNARA
Genova, Giuseppe Pericu, definisce
“un attività vitale per la nostra città”.
La strada da percorrere sarà quella ini-
ziata dai Centri Integrati di Via, tra cui
quello di Sestri, per produrre un salto
di qualità. Paolo Odone, presidente di
Camera di Commercio di Genova e di
Ascom, ci dice: ”Bisogna intervenire
su argomenti di sviluppo della città:
infrastrutture, porto, turismo e parte-
cipare in maniera attiva al rilancio
della nostra economia”.

Il CIV di Sestri raccoglie la sfida e
per l’autunno sta preparando una mo-
stra, aperta ai cittadini, con foto d’epo-
ca dei negozi  di Sestri affiancata da
una progettazione sul rilancio urbano
e commerciale della delegazione. Il
perché? : “Se l’amministrazione non
entra nel merito di un progetto a lun-
go raggio su Sestri saremo noi a pro-

porre un piano e a renderlo pubblico
per migliorarlo con la condivisione e i
suggerimenti dei cittadini”. Così, a
nome del consiglio del Consorzio Ope-
ratori Sestri Ponente, ci dice il segre-
tario, Corrado Gardinali. E ancora: “Si
sente la mancanza di un progetto da
seguire come orientamento comples-
sivo. In questi anni si sono susseguite
modificazioni al tessuto urbano molto
slegate tra loro, male eseguite e non
portate a termine (via Sestri nel suo
progetto di arredo urbano e illumina-
zione per esempio). Questo non fa
bene né a chi vive a Sestri, né al
comparto commercio, che conta 520
negozi  e più di 1200 occupati.” Lavo-
rare su un piano progettuale della no-
stra Sestri non può che essere di sti-
molo. Per tutti. Il dibattito si apre.

Agostino Gazzo

PARODI PEDRINA / MUMBLE MUMBLE
Senza penalizzare ulteriormente

il territorio. Anzi. Facendo della
qualità di vita dei cittadini una ban-
diera. Il Piano Regolatore Sociale
di Genova, presentato a Tursi nella
conferenza strategica del 16 mag-
gio scorso, con traguardo di attua-
zione per il 2010, dovrebbe final-
mente procedere secondo linee gui-
da che affermino la centralità del-
la persona “basandosi su logiche di
equità, efficacia ed efficienza” e re-
alizzino scelte promosse attraver-
so un processo comune, condiviso
e reciproco tra istituzioni e cittadi-
nanza. Dunque, oltre a inedite strut-

ture per i giovani, no a canile ed
inceneritore?

Nel frattempo, e nell’attesa di co-
noscerne i contenuti specifici rela-
tivi al Ponente, pratichiamo l’unica
forma di democrazia a nostra dispo-
sizione: la conoscenza. Usandola con
intelligenza anche in questo scorcio
di inizio estate. Tenendoci cioè in-
formati su tempi e decisioni dell’am-
ministrazione. Per prendere le even-
tuali opportune contromisure. Anzi,
giocando d’anticipo con proposte e
soluzioni intorno a tavoli di perso-
ne oneste, preparate ed equilibrate.
Senza adottare gli estremismi di

quanti si credono “guardiani”  di
una delegazione, i corpo a corpo
verbali o le rivalità forzate che non
portano a nulla se non a future for-
mazioni di liste civiche, nate, come
sempre accade in Italia, da una o più
costole di associazioni o comitati.
Semplici scambi di poltrone. Che
“corrompono” gli slanci iniziali e
fanno perdere di credibilità davan-
ti ai cittadini.

Ci vogliono risorse e carattere a Po-
nente. Solo questo serve. Per “guar-
dare lontano” verso obiettivi visibili
che valorizzino etica e sinergie. E lo
cambino una volta per tutte.

L’azienda genovese é infatti
capofila di un gruppo di 5 aziende
controllate operanti in questi settori:
Geam spa, Ecolegno srl, Amiu Bonifi-
che spa, Farmacie Genovesi spa e
Bagni Marina Genovese srl. In Italia
guarda al Nord collaborando con dit-
te di Asti e Bergamo. E probabilmen-
te Brescia come testimoniano le tar-
ghe degli automezzi, che transitano a
tutte le ore del giorno e della notte,
osservate dagli abitanti di via Milita-
re di Borzoli. Inoltre c’è l’alleanza re-
alizzata con la corrispettiva gemella
di Savona (facente parte del consor-
zio Vitalia che raggruppa le aziende
Ama di Roma - sbarcata all’estero per
gestire rifiuti ospedalieri e raccolta
differenziata in Egitto, Senegal, Hon-
duras -, Amia di Torino, Anconam-
biente di Ancona e Quadrifoglio di Fi-
renze) per preparare strategie comu-
ni, condividendo competenze e cen-

tralizzando attività produttive. In sin-
tesi una grande industria dei rifiuti, e
non solo, con un bacino di utenza di
42.000 unità, con 2 milioni e 871 mila
tonnellate di merce manipolata (det-
ta comunemente rumenta), 11.021
dipendenti e un giro d’affari di 7.689
milioni di euro.

Nasce allora spontanea la preoccu-
pazione che le ceneri prodotte dagli
inceneritori di Bergamo e di Brescia
possano essere trasportate a Scarpi-
no, andando ad aggravare la situazio-
ne ambientale e sanitaria già dramma-
tica della discarica locale. L’augurio è
che le autorità preposte fughino que-
sti timori dimostrando la loro infonda-
tezza. Anche l’alleanza di Amiu con Ge-
nova Acque - Amga ha contribuito a
creare un monopolio che conta un in-
gente patrimonio immobiliare e chie-
de sempre nuove modifiche al Piano
Urbanistico Comunale in nome di

un’ipotetica riqualificazione del terri-
torio. Nei fatti municipalizzando e ce-
mentificando. Non una parola però
sulla salute pubblica e tanto meno in-
dagini epidemiologiche per poter ap-
plicare la tutela della stessa, ai sensi
dell’articolo 32, primo comma, della
Costituzione Italiana, come fondamen-
tale diritto dell’individuo e della col-
lettività. In questi mesi le varianti ur-
banistiche sono passate al vaglio del-
le circoscrizioni e c’è da sperare che
quella del Medio Ponente non abbia
prestato il fianco a nuove cementifica-
zioni. Perché…se il parere dei nostri
consiglieri non è vincolante come da
loro affermato in più riprese… che sen-
so ha chiederlo e soprattutto darlo?
Qualcuno ce lo spieghi per favore. Il
canile è in costruzione. Ora siamo in
trepida attesa dell’inceneritore. Voglia-
mo continuare ad essere la “Ceneren-
tola” di Genova?


